
di Alberto Sava

Partito il conto alla rovescia per la data del 3 maggio, gior-
no in cui i giudici della Corte di Cassazione decideranno il
futuro della famiglia Ciontoli, i quattro familiari accusati
della morte del giovane ceretano Marco Vannini. Gli
ermellini si riuniranno per decidere sulla sentenza di
Appello Bis che ha condannato Antonio Ciontoli a 14 anni
per omicidio volontario con dolo eventuale. Per i familia-
ri (i figli, Federico e Martina, la moglie Maria Pezzillo) a 9
anni e 4 mesi. Nelle scorse settimane uno dei tre protago-
nisti di questa storia, Federico è più volte uscito sulla
stampa per motivare la sua posizione nella vicenda.

Gli ermellini chiamati a decidere
sul destino della famiglia Ciontoli

Omicidio Vannini: il 3 maggio si riunirà la V Sezione della Corte di Cassazione

Stavolta il clima è diverso, l’avv. Celestino Gnazi: “C’è maggiore serenità
Si arriva a quest’ultima decisione con alcune certezze che prima non avevamo”

Il Senato ha approvato la
legge che istituisce la
Giornata nazionale in
ricordo delle vittime del
Covid che si celebrerà a
partire da oggi ogni 18
marzo, giorno in cui nel
2020 fu registrato il nume-
ro più alto di decessi a
causa della pandemia,
2.978. La legge prevede un
minuto di silenzio nazio-
nale, una programmazio-
ne speciale della Rai e ini-
ziative didattiche nelle
scuole. Quest’oggi, il pre-
sidente del Consiglio
Mario Draghi, la prima
volta in cui avverrà la cele-
brazione, sarà a Bergamo,
la città simbolo delle morti
da Covid. E nella città oro-
bica, per ricordare quelle
bare portate via dai
camion dell’Esercito, fino
a domenica, sarà esposto
sulla facciata di Palazzo
della Ragione, un grande
cuore tricolore, fatto
all’uncinetto. Il voto, visto
l’accordo di tutti i gruppi
parlamentari, è arrivato in
sede deliberante in com-
missione Affari costituzio-
nali di Palazzo Madama.
La Camera dei deputati
aveva già dato il suo via
libera il 23 luglio del 2020.
Nella seduta di martedì il
relatore Davide Parrini,
Partito democratico,
aveva fissato per le 17 il
termine per la presenta-
zione degli emendamenti
e degli ordini del giorno.
Fra questi è passato, sem-
pre con l’accordo di tutti i
gruppi, un invito al gover-
no a “prevedere forme di
indennizzo o sostegno in
favore degli operatori
sanitari e socio-sanitari
deceduti o che hanno
riportato lesioni o infermi-
tà di tipo irreversibile a
causa dell’infezione da
Sars-Cov-2”. Quindi oggi
giovedì 18 marzo, per
onorare la memoria di
tutte le vittime da corona-
virus, la Presidenza del
Consiglio dei Ministri ha
anche disposto l’esposi-
zione a mezz’asta delle
bandiere nazionale ed
europea sugli edifici pub-
blici.

GIORNO DEL RICORDO

La Giornata
nazionale

per le vittime
del Covid

da oggi è legge

Corruzione in Aeroporto
Fiumicino: smascherati insospettabili imprenditori che ottenevano

certificazioni e autorizzazioni con soldi e regali all’alto funzionario Enac

Oslo ha espresso il suo bene-
stare alla candidatura al
Nobel per la Pace 2021 di
infermieri e medici italiani.
Alla base della candidatura,
avanzata dalla Fondazione
Gorbachev, vi è il fatto che “il
personale sanitario italiano è
stato il primo nel mondo occi-
dentale a dover affrontare
una gravissima emergenza
sanitaria, nella quale ha ricor-
so ai possibili rimedi di medi-
cina di guerra combattendo
in trincea per salvare vite e
spesso perdendo la loro”.  
Come prevede il protocollo
della candidatura, la propo-
sta è stata ufficialmente sotto-
scritta da un Nobel per la
Pace, Lisa Clark, statunitense
che vive in Toscana e ha pre-
stato attività di assistenza
volontaria durante l’epide-
mia, co-presidente
dell’International Peace
Bureau, cui è stata conferita
l’onorificenza nel 2017 per il
suo impegno contro il disar-
mo atomico.
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I nostri Infermieri
e Medici candidati

al Nobel per la Pace
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Lo strano caso del Bike Sharing fantasma
Dettagliata denuncia dei consiglieri di Santa Marinella Francesco Settanni e Claudia Calistri
Riceviamo e pubblichiamo - Era
il 1 agosto del 2020 che il sinda-
co di Santa Marinella Pietro
Tidei e l’assessore alle attività
produtive Emanuele Minghella,
facendosi spaparazzare con
alcune bici elettriche sul lungo-
mare di Santa Severa, inaugura-
vano l’avvio a loro dire del
Servizio di Bike Sharing, snoc-
ciolando i nomi di ditte e società
che avrebbero gestito l’attività e
descrivendo nel dettaglio le

modalità di conduzione dall’at-
tività. La notizia veniva riportata
su tutte le testate locali, con la
dovizia di particolare delle
dichiarazioni dei due protagoni-
sti e, sulla pagina istituzionale
del Comune del 3 agosto, com-
pariva l’invito a scaricare l’app
“On sharing” dagli store di
Apple e Google. In quello stesso
3 agosto una riunione di giunta
deliberava le “Linee di indirizzo
programmatico per la riorganiz-

zazione funzionale della mobili-
tà urbana ecosostenibile:
Programma di Bike Scharing nel
tessuto urbano e della frazione
di Santa Severa”. A distanza di 6
mesi, terminato l'entusiasmo fer-
ragostano, si apprende che il
responsabile del 3° Settore del
Comune ha acquistato dalla
ditta “On Sharing Srl” la fornitu-
ra a corpo di n. 12 bici elettriche.

servizio a pagina 11

La Polizia di Stato, coordi-
nata dalla Procura della
Repubblica presso il
Tribunale di Civitavecchia,
a conclusione del secondo
filone dell’inchiesta avviata
già dal 2019 e che aveva
visto coinvolte 10 persone
tra cui il Vice Direttore
dello scalo romano, ha
denunciato altre 7 persone
sempre per corruzione e

uso di atti falsi. L’indagine
dei poliziotti della Polizia
di Frontiera di Fiumicino ha
permesso di smascherare
diversi insospettabili
imprenditori che, a fronte
di regali e soldi all’alto fun-
zionario dell’Enac, ottene-
vano certificazioni, autoriz-
zazioni o comunque van-
taggi per la propria attività
imprenditoriale.

servizio a pagina 15
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“Se si vuole aiutare tutti i
ragazzi, è fondamentale rifor-
mare percorsi di istruzione
tecnica e soprattutto profes-
sionale. E’ là che si concentra-
no gli abbandoni scolastici e i
disillusi della scuola diventa-
no Neet o giovani disoccupa-
ti”. Lo dichiarano Gabriele
Toccafondi e Daniela
Sbrollini, capigruppo di Italia
Viva in Commissione Cultura
alla Camera e Senato, a propo-
sito dell’audizione del mini-
stro dell’Istruzione Patrizio
Bianchi sul Pnrr. “Parlare del

PNRR - ha spiegato - significa
parlare di progettualità, visio-
ne, cambiamento della scuola
e sono convinto che sia sem-
pre un ‘cambiamento’ per aiu-
tare i ragazzi. Un percorso
scolastico di qualità ha biso-
gno oggi come domani di qua-
lità, valutazione, merito, dia-
logo della scuola con ciò che la
circonda. Ma nei tre anni pre-
cedenti molti si sono concen-
trati a demolire la legge 107,
non a costruire percorsi alter-
nativi. Bisogna per questo
lavorare a un percorso che

contenga gli ITS e le lauree
professionali e abilitanti.
Bisogna investire anche sullo
sport a scuola, che è fermo da
più di un anno a causa della
pandemia. Si tratta di un tema
importante per contrastare la
sedentarietà e favorire la
socializzazione tra i giovani.
E' necessario assumere laurea-
ti in scienze motorie fin dalla
primaria per riconoscere il
valore dello sport a scuola.
Altro tema è il rapporto ragaz-
zi e social. Scuola e famiglia
devono agire insieme. La soli-
tudine e la depressione sono
in aumento in queste fasce di
età”. “Noi siamo a disposizio-
ne per lavorare su tutto questo
con il governo. Un percorso
che deve contenere gli ITS e le
lauree professionali e abilitan-
ti. Percorsi che funzionano se
autonomi, se il dialogo tra
aziende e istruzione prosegue
e se non nascono per logiche
di campanile”, ha concluso. 

Vaccini, Meloni: “Il Governo
deve dare risposte ai cittadini” 
La leader di Fratelli d’Italia: “Ne va della riuscita della campagna vaccinale”

“Ma possibile
che dopo

un’ intera
giornata
il Gover-
no e il
M i n i -
stro del-
la Salute
non si
s i a n o
de-gnati

di indire una conferenza stampa per dare
risposte ai cittadini sulla questione
AstraZeneca? Possibile che, invece di
fare chiarezza, si continui a lasciare gli
italiani nell’incertezza? Ne va della riu-
scita della campagna vaccinale e della
ripartenza della Nazione: i cittadini chie-
dono trasparenza”. Sono le parole, come
sempre chiare e dirette, della leader di
Fratelli d’Italia Giorgia Meloni.
L’onorevole poi è intervenuta durante la

conferenza stampa al termine
dell'incontro con il
Guardasigilli Marta

Cartabia: “Abbiamo
svolto un incontro lungo,

cordiale, molto concreto.
Abbiamo elencato le nostre
proposte e abbiamo ascoltato le
linee programmatiche espresse

dal ministro Cartabia. I tempi
della giustizia lunghissimi -

ha aggiunto Meloni -
minano la certezza del

diritto, comportano proble-
mi di natura economica. Le
depenalizzazioni hanno

portato a un senso di impuni-
tà e insicurezza che ha aiutato la micro-
criminalità”. In merito alle Politiche
antidroga poi: “Secondo alcune indi-
screzioni la delega governativa alle

politiche antidroga sarebbe stata affidata
dal presidente Draghi all’esponente del
M5S e ministro delle Politiche giovanili,
Fabiana Dadone. Ci auguriamo che que-
sta notizia non sia confermata e che il
Governo possa smentirla ufficialmente.
Sarebbe molto grave - sottolinea - venire
a sapere che il compito di combattere
l’emergenza droga e dipendenze, che
anche a causa del Covid sta assumendo
contorni preoccupanti, sia stato affidato
ad un parlamentare e ministro grillino
che su questo tema si è distinto unica-
mente per aver sottoscritto le proposte di
legalizzazione della cannabis. Non è
certo questa la discontinuità sulle politi-
che antidroga, totalmente ignorate da
Conte, che ci saremmo aspettati da
Draghi. Confido - conclude su questo
tema Meloni - che anche i partiti di cen-
trodestra che siedono nel Governo si fac-
ciano sentire con forza”. Poi arriva a
ricordare il delitto Moro: “16 marzo: 43
anni fa la strage di Via Fani, nella quale
venne rapito Aldo Moro e morirono 5
uomini della sua scorta per mano delle
Brigate Rosse. Un pensiero commosso a
loro e a tutte le vittime innocenti degli
anni di piombo. Mai più violenza come
mezzo di espressione politica”. Ha con-
cluso la leader di Fratelli d’Italia Giorgia
Meloni, sui social.

Saranno i medici, supportati da specifiche equipe, a sommini-
strare il vaccino anti-Covid nelle farmacie. La scelta dei locali
dipenderà dalla tipologia degli ambienti, laddove sarà possibile
equipaggiare gli spazi. Il sistema delle somministraizoni in alcu-
ne farmacie sarà integrato nelle reti esistenti all’interno delle
varie regioni e gli stessi far-
macisti saranno informati
dalle Asl: su questi aspetti è
in corso il coordinamento
del flusso di informazioni
con le regioni, da parte della
struttura commissariale per
l’Emergenza.  “Nelle prossi-
me ore stiamo lavorando a
due interventi normativi:
uno per favorire gli l’impe-
gno di farmacie e di infer-
mieri nella campagna di
vaccinazioni per favorirne
l’accelerazione”. Lo ha detto
il ministro della Salute, Roberto Speranza, in audizione alle
Commissioni riunite Affari sociali di Camera e Senato. Tra le
opzioni previste per la riduzione di eventuali ritardi sul crono-
programma di inoculazioni in Italia, dovuto in queste ore allo
sospensione di AstraZeneca in via precauzionale, c’è anche il
ricorso a turni straordinari per il personale addetto alle vaccina-
zioni. A quanto si apprende, la riprogrammazione delle preno-
tazioni prevede l’allungamento - almeno temporaneo - degli
orari quotidiani per i turni di somministrazione e in alcuni casi
l'estensione delle inoculazioni a sabato e domenica anche laddo-
ve non fosse già previsto e a seconda del tipo di struttura orga-
nizzativa nelle varie regioni. 

Scuola, Iv: “Fondamentale
riformare l’istruzione tecnica”
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Vaccinazioni anti-Covid: 
la campagna va avanti
Nelle Farmacie arriveranno presto
medici e specifiche equipe sanitarie

Salute, Baldassarre (Lega): “Ricciardi
firma l’appello per il Nutri-score, 
faccia un passo indietro”
“Walter Ricciardi, consulente del Ministro della
Salute Roberto Speranza, firma l’appello per il Nuti-
score che alcuni scienziati e associazioni scientifiche
hanno rivolto alla Commissione Europea. La notizia
dell’adesione di Ricciardi, il quale più volte in passato
aveva espresso parere favorevole, è sconcertante,
dato il ruolo istituzionale che ricopre. Come Lega al
Parlamento europeo abbiamo più volte segnalato
l’importanza di non discriminare i prodotti italiani,
garantendo un’alimentazione varia per la salute dei
cittadini. Un tempo i governanti e i loro collaboratori
lavoravano per il Paese, non contro. Un consulente
che firma un appello del genere mentre il suo
Governo aderisce all'alternativa Nutrinform, dovreb-
be quantomeno avere la dignità di fare un passo
indietro”. Sono le parole di Simona Baldassarre,

medico ed Eurodeputato della Lega, membro della
Commissione Sanità

L’Ue lancia i Pass-Covid
per salvare il turismo
“Col certificato vaccinale puntiamo ad aiutare gli
Stati membri a ritornare” a mobilità in sicurezza e
coordinata. Così la presidente della Commissione
europea, Ursula von der Leyen, in conferenza stam-
pa per la presentazione di un nuovo pacchetto di
misure per revocare le limitazioni ai viaggi. I cittadini
europei potranno tornare a viaggiare quest’estate
fornendo la prova di essersi sottoposti alla vaccina-
zione, oppure di essere risultati negativi a un test o
di essere guariti dal Covid-19 ed avere sviluppato gli
anticorpi. Sono i contenuti chiave del nuovo pass
Covid. Il certificato, che dovrebbe essere disponibile
da giugno in formato digitale o cartaceo, sarà intero-
perabile e legalmente vincolante per gli Stati membri
e ammetterà tutti i vaccini disponibili sul mercato, ha
spiegato il commissario europeo per la Giustizia,
Didier Reynders.

in Breve



Il virus corre a causa della diffusione delle varianti e cam-
biano le raccomandazioni dell’Iss per contenere l’epide-
mia. La distanza da mantenere quando si consumano cibi
e bevande o non si indossa la mascherina sale a due metri,
e viene introdotta la quarantena anche per i vaccinati se
entrati in ‘contatto stretto’ con un soggetto positivo,indi-
pendentemente dal numero di dosi ricevute. Queste alcu-
ne delle raccomandazioni contenute in un nuovo rappor-
to redatto da Inail, Iss, Aifa e Ministero della Salute.
Inoltre per i “test diagnostici molecolari si raccomanda di
utilizzare comesistema di diagnosi in real-time PCR un
test multi-target ovvero capace di rilevare più geni del
virus e non solo il gene spike (S) che potrebbe dare risul-
tati negativi in caso di variante con delezione all’interno
del gene S, 11,12 quale la variante VOC 202012/01 (deno-
minata anche B.1.1.7) identificata per la prima volta nel
Regno Unito”.

Il nuovo Comitato tecnico scienti-
fico sarà costituito da 12 membri e
a coordinarlo sarà il presidente del
Consiglio superiore di Sanità
Franco Locatelli. A stabilirlo
un’ordinanza del capo della
Protezione Civile Fabrizio Curcio,
d’intesa con la presidenza del
Consiglio. Si legge in una nota: “Il
Capo Dipartimento della
Protezione civile Fabrizio Curcio,
preso atto delle recenti dimissioni
del Coordinatore del Comitato
Tecnico Scientifico, dottor
Agostino Miozzo, e in relazione
alla nuova fase dell’emergenza
coronavirus, con l’accelerazione
delle attività inerenti al nuovo
piano vaccinale, ha ritenuto

opportuno razionalizzare le attivi-
tà del CTS, al fine di ottimizzarne
il funzionamento anche mediante
la riduzione del numero dei com-
ponenti. In quest’ottica, saranno
coinvolti esperti appartenenti non
solo al campo scientifico-sanitario
ma anche ad altri settori, come ad
esempio al mondo statistico, mate-
matico-previsionale o ad altri
campi utili a definire il quadro
della situazione epidemiologica e
ad effettuare l’analisi dei dati rac-
colti necessaria ad approntare le
misure di contrasto alla pande-
mia”. “Il Capo Dipartimento, d’in-

tesa con la Presidenza del
Consiglio dei Ministri, ha dunque
avviato il percorso per la formaliz-
zazione di una nuova ordinanza
di protezione civile che modifichi
l’attuale assetto del Comitato
Tecnico Scientifico, prevedendo la
partecipazione del Presidente del
Consiglio Superiore di Sanità del
Ministero della Salute (in qualità
di coordinatore del Comitato), del
Presidente dell’Istituto Superiore
di Sanità (in qualità di portavoce
del Comitato), del Direttore scien-
tifico dell’Istituto Nazionale per le
malattie infettive “Lazzaro

Spallanzani”, di un componente
designato dal Presidente della
Conferenza delle Regioni e
Province autonome, del
Presidente del Comitato Etico
dell’Istituto Nazionale per le
malattie infettive “Lazzaro
Spallanzani”, del Direttore
Generale della prevenzione sanita-
ria del Ministero della Salute, del
Presidente dell’AIFA oltre che di
un componente indicato dal
Dipartimento della protezione
civile”, si legge ancora. “Tali profi-
li potranno essere utilmente inte-
grati con un esperto in materie

giuridico-amministrative, cui affi-
dare le funzioni di segretario ver-
balizzante del Comitato, nonché
da altri tre esperti sia nelle materie
attinenti alla sanità, sia in quelle
statistico-matematiche”, conclude
il comunicato. Il nuovo Comitato
Tecnico Scientifico sarà dunque
composto da: Prof. Silvio
Brusaferro (portavoce); Prof.
Franco Locatelli(coordinatore);
Dott. Sergio Fiorentino (segreta-
rio); Dott. Giuseppe Ippolito;
Dott.ssa Cinzia Caporale; Dott.
Giorgio Palù; Prof. Giovanni
Rezza; Dott. Fabio Ciciliano; Prof.
Sergio Abrignani; Prof.ssa Alessia
Melegaro; Ing. Alberto Giovanni
Gerli;Dott. Donato Greco.

L’Iss rilancia l’appello
sulla prevenzione:
“Distanze di almeno 
2 metri tra le persone”

I Medici e gli Infermieri italiani
candidati al Nobel per la Pace 2021
La proposta è stata ufficialmente sottoscritta da Lisa Clark, 
già Nobel per la Pace, statunitense che vive in Toscana
Oslo ha espresso il suo benestare alla can-
didatura al Nobel per la Pace 2021 di
infermieri e medici italiani. Alla base
della candidatura, avanzata dalla
Fondazione Gorbachev, vi è il fatto che “il
personale sanitario italiano è stato il
primo nel mondo occidentale a dover
affrontare una gravissima emergenza
sanitaria, nella quale ha ricorso ai possibi-
li rimedi di medicina di guerra combat-
tendo in trincea per salvare vite e spesso
perdendo la loro”.  Come prevede il pro-
tocollo della candidatura, la proposta è
stata ufficialmente sottoscritta da un
Nobel per la Pace, Lisa Clark, statuniten-
se che vive in Toscana e ha prestato attivi-
tà di assistenza volontaria durante l'epi-
demia, co-presidente dell'International
Peace Bureau, cui è stata conferita l'onori-
ficenza nel 2017 per il suo impegno contro
il disarmo atomico. “Ho candidato il
corpo sanitario italiano al premio Nobel
per la Pace - ha dichiarato Lisa Clark -
poiché la sua abnegazione è stata commo-
vente. Qualcosa di simile a un libro delle
favole, da decenni non si vedeva niente
del genere. Il personale sanitario non ha
più pensato a se stesso ma a cosa poteva
fare per gli altri con le proprie competen-
ze”.  Il testimonial dell'iniziativa promos-

sa dalla Fondazione Gorbachev di
Piacenza è Luigi Cavanna, primario di
onco-ematologia all'ospedale di Piacenza,
noto per essersi impegnato personalmen-
te nel prestare aiuto ai malati di Covid a
domicilio.

Lotta al Covid, nuova squadra per il Cts
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Sarà costituito da dodici membri e coordinato dal presidente del Consiglio superiore di Sanità Franco Locatelli

Covid-19, Cooke (Ema): "Oggi termineremo
le valutazione del vaccino firmato da AstraZeneca" 
“Giovedì porteremo a termine la valutazione sul vaccino
AstraZeneca”. Così, in conferenza stam-
pa, Emer Cooke, Direttore Esecutivo
dell'Agenzia Europea del Farmaco (Ema). 

Covid-19, Cook (Ema): 
riscontrate 30 trombosi
su 5mln di persone vaccinate 
con dosi di AstraZeneca 
“Fino al 10 marzo ci sono stati 30 casi” di
trombosi su un totale di circa 5 milioni di
cittadini europei vaccinati contro il
Covid-19 con AstraZeneca. A riferirlo, in una conferenza stampa, è
il Direttore Esecutivo dell’Agenzia Europea del Farmaco (Ema),
Emer Cooke. I casi riscontrati sono di numero inferiore rispetto a
quelli effettivamente registrati, ha spiegato Cooke, in quanto “anche
nel fine settimana sono stati segnalati ulteriori casi”.

in Breve
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“L’Italia, colpita duramente
dall'emergenza sanitaria, ha
dimostrato ancora una volta
spirito di democrazia, di unità
e di coesione. Nel distanzia-
mento imposto dalle misure di
contenimento della pandemia
ci siamo ritrovati più vicini e
consapevoli di appartenere a
una comunità capace di risol-
levarsi dalle avversità e di rin-
novarsi”. Lo ha detto il presi-
dente della Repubblica Sergio
Mattarella, in occasione del
160° anniversario dell’Unità
d’Italia. “La celebrazione
odierna - ha aggiunto il Capo

dello Stato - ci esorta nuova-
mente a un impegno comu-
ne e condiviso, nel qua-
dro del progetto euro-
peo, per edificare un
Paese più unito e soli-
do, condizione neces-
saria per una rinnovata
prosperità e uno svi-
luppo equo e
sostenibile”.
Infine, un
ringrazia-
mento a
chi ha
compiu-
to il

coronamento del sogno risor-
gimentale suggellando

“l’identità di Nazione, che
trae origine dalla
nostra storia più antica
e dalla nostra cultura.
Le generazioni che ci

hanno preceduto, supe-
rando insieme i

momenti più
difficili, ci
h a n n o
donato un
P a e s e
l i b e r o ,
prospero
e unito”. 

Mattarella e l’Anniversario dell’Unità d’Italia
Il Capo dello Stato: “La nostra Comunità è capace di risollevarsi dalle avversità e di rinnovarsi”

“Il governo considera i vaccini la prima vera
chiave per chiudere la stagione difficile che stia-
mo vivendo nell'ultimo anno”, così il ministro
della Salute, Roberto Speranza, ha aperto la pro-
pria audizione davanti alle commissioni riunite
Affari sociali di Camera e Senato. Quanto acca-
duto con Astrazeneca, “non incrina la nostra
fiducia nell’arma più importante di cui dispo-
niamo per sconfiggere il virus”.  “L’auspicio è
che già da domani arrivino rassicurazioni per
rilanciare la campagna di vaccinazione . Nel
secondo trimestre avremo in arrivo oltre 50
milioni di dosi e nel terzo trimestre avremo altre
80 milioni di dosi, questo significa che potremo
avere una accelerazione molto
significativa", ha aggiunto
Roberto Speranza. Sul vaccino
Johnson & Johnson l’auspicio è
che dopo la metà di aprile pos-
sano arrivare le prime dosi”,
dice Roberto Speranza parlan-
do del vaccino monodose che
dovrebbe aiutare a dare una
forte accelerazione alla campa-
gna d’immunizzazione dal
virus.  “L’interruzione tempo-
ranea e precauzionale delle
somministrazioni del vaccino
AstraZeneca avvenuta in vari
Paesi europei è stata frutto di
confronto prima di agenzie regolatorie poi dei
ministri della Salute dei Paesi europei. Ma il
governo italiano è  convinto che i vaccini siano
l’arma fondamentale per contrastare il covid”
dice ancora Speranza. “Il governo ripone la
massima fiducia nelle agenzie regolatorie Ema e
Aifa. E pretendiamo il massimo livello di sicu-
rezza per i cittadini. La campagna di vaccinazio-
ne auspichiamo possa riprendere subito dopo
che sarà arrivato il parere di Ema”. “Stiamo
lavorando a due interventi normativi: uno per
favorire un maggiore impegno di farmacie e di
infermieri nella campagna di vaccinazioni per
favorirne l’accelerazione. Ma si lavora anche sul
potenziamento della sanità pubblica”. “E’ neces-
sario mettere in campo un Piano nazionale di
ricostruzione della salute, che tiene insieme pre-
venzione, assistenza e cura. Un piano da struttu-
rare in cinque assi, che rappresentano gli ambiti
in cui è più urgente intervenire”, annuncia
Speranza. “Il primo asse riguarda gli interventi

da realizzare sul territorio, attraverso il poten-
ziamento dei servizi assistenziali territoriali, per
garantire l’esigibilità dei Lea costruendo un
modello condiviso assolutamente necessario”.
“Altro punto del primo asse - prosegue il mini-
stro - è la casa di comunità che sarà presidio
della salute per dare risposte: un ecg, un consul-
to sulla salute sui bambini, sarà una rete che
riorganizzerà strutture frammentate ora sul ter-
ritorio”. “A coordinare l’assistenza ci saranno le
centrali operative territoriali che avranno la fun-
zione di punto di riferimento sia per l'accesso
alle cure sia per gli operatori e per integrare l'as-
sistenza e il territorio. Inoltre ci saranno i centri

territoriali contro la povertà
sanitaria con equipe multidisci-
plinari”. “La verità è che la
situazione epidemiologica del
Paese è ancora complicata. Lo
testimoniano tutti i numeri, a
partire dai casi che riscontriamo
che è in crescita. Questo è dovu-
to alla presenza di varianti,
inglese, sudafricana e brasilia-
na, che hanno una maggiore
capacità diffusiva. Per questo
abbiamo dovuto adeguare
anche le misure che abbiamo
messo in campo. L’aumento di
zone rosse ci consentirà di

riportare la curva sotto controllo”, dice il mini-
stro della Salute. “La Uk - dice Speranza - si tra-
smette più velocemente del 35-40% e ha toccato
il 54% della totalità dei casi. Sono presenti anche
varianti sudafricana, soprattutto nell’area di
Bolzano, e quella brasiliana soprattutto nel
Centro Italia. Con il criterio di 250 casi per
100mila per l’ingresso in zona rossa speriamo di
piegare la curva. Quindi una situazione non
semplice che richiede la massima cautela con
l'impegno di tutte le istituzioni’’. “Ma c’è anche
una seconda verità - ha sottolineato - e cioè che
la situazione di questo marzo non è in alcun
modo paragonabile a quella del marzo passato.
A quel tempo non avevamo a disposizione la
larghissima parte di strumenti che oggi abbia-
mo. A cominciare dalla capacità di testing, ma
soprattutto i vaccini che sono il vero fatto
nuovo. Ne abbiamo quattro a disposizione,
molte dosi sono in arrivo: oggi possiamo avere
una ragionata fiducia”.

Speranza (Salute): “Il caso Astrazeneca
non incrina la fiducia nei vaccini”

“Mi sono battuta con forza perché le scuole
non fossero chiuse se non per motivi di estre-
ma necessità e abbiamo chiesto una riorga-
nizzazione dei trasporti. La situazione di
queste due settimane di zona rossa dipende
da un cambiamento dello scenario per quan-
to riguarda l’epidemia. Con la nuova varian-
te inglese, si è certificato un aggravamento
della situazione”. Lo dice la ministra per le
pari opportunità e la famiglia Elena Bonetti a
Rainews. “Con il ministro Bianchi- ha
aggiunto- stiamo lavorando sulla possibilità,

con nuove regole, a turno, queste scuole i
nidi e le scuole primarie ma anche gli adole-
scenti hanno diritto alla scuola in presenza. Il
dato di fatto però è che la variante arriva
anche alla primaria”, conclude.

Bonetti (Famiglia): “Possibile riaprire
i nidi e le primarie nelle zone rosse”

Sono oltre un milione le famiglie
che hanno percepito il reddito di
cittadinanza a febbraio per 2,3
milioni di persone coinvolte e 564
euro medi a nucleo. I dati arriva-
no dall'Osservatorio dell'Inps su reddito e
pensione di cittadinanza che sottolinea come
la diminuzione del numero dei nuclei rispet-
to al mese precedente (1,2 mln secondo la
scorsa rilevazione, ndr) risenta dell'aggiorna-
mento della dichiarazione sostitutiva unica
(DSU), indispensabile per poter proseguire

con l'erogazione del beneficio,
che può essere stata presentata in
ritardo o aver provocato la deca-
denza del beneficio. Su un milio-
ne di famiglie, 673.343 sono resi-

denti al Sud, oltre i due terzi del totale. Al
Nord percepiscono il sussidio 192.880 fami-
glie, al Centro 143,735. La sola Campania con
229.024 famiglie con il reddito supera larga-
mente i nuclei percettori dell'intero Nord del
Paese con quasi un quarto dei sussidi totali e
un importo medio di 628,89 euro.

A febbraio un milione di famiglie
con il Reddito di cittadinanza
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Le forze di sicurezza birmane hanno ucci-
so 202 persone dall'inizio delle proteste
nel Paese contro il colpo di Stato militare
dell’1 febbraio scorso: lo ha reso noto
l'Associazione per l’assistenza ai prigio-
nieri politici (AAPP), un’organizzazione
non profit per la difesa dei diritti umani
basata in Thailandia. Ieri, sottolinea la
ong, hanno perso la vita almeno due
manifestanti. “Ancora una volta, e con
tanta tristezza, sento l’urgenza di evocare
la drammatica situazione in Myanmar,
dove tante persone, soprattutto giovani,
stanno perdendo la vita per offrire spe-
ranza”. Lo ha detto il Papa al termine del-
l’udienza generale. “Anche io mi inginoc-
chio sulle strade del Myanmar e dico
‘cessi la violenza' - ha aggiunto Francesco,
con riferimento a quanto fatto da religiosi
cattolici nel Paese orientale -. Anche io
stendo le mie braccia e dico ‘prevalga il
dialogo’. Il sangue non risolve niente: pre-
valga il dialogo”, ha ribadito il Pontefice.

Il dolore di Papa Francesco:
“Anche io mi inginocchio

e chiedo la fine delle violenze”
“Anche io mi inginocchio sulle strade del
Myanmar e dico: cessi la violenza; anche
io stendo le mie braccia e dico: prevalga il
dialogo, il sangue non risolve niente pre-
valga il dialogo”. Così Papa Francesco in

trasparente riferimento alle immagini di
questi giorni di una suora che sulle strade
del paese asiatico si è inginoacchiata
dinanzi alle forze dell’ordine, durante le
proteste seguite al colpo di stato del
primo febbraio, per invocare la fine della
repressione poliziesca.  “Ancora una
volta e con tanta tristezza - ha detto il
Papa a conclusione dell’udienza generale
- sento l’urgenza di evocare la drammati-
ca situazione in Myanmar dove tante per-
sone soprattutto giovani stanno perdendo
la vita per offrire speranza al loro paese”.

La Birmania conta i morti
Dall’inizio del Golpe militari e polizia 
hanno fatto strage: almeno 200 le vittime 

Sette vittime, di cui quattro sarebbero donne asiatiche. E’ il bilancio di
tre diverse sparatorie avvenute in altrettanti centri per massaggi nella
stessa aerea periferica di Atlanta, in Georgia. Lo riportano i media
americani, sottolineando che il presunto killer è stato arrestato. Si trat-
ta del 21enne Robert Long. Di recente negli Stati Uniti sono aumenta-
ti i reati d’odio contro gli asiatici. La polizia di Atlanta ha riferito di
aver risposto a una chiamata per rapina alla spa “Gold Massage” in
Piedmont Road. Qui gli agenti hanno trovato tre persone morte. In
seguito nella spa “Aroma Therapy”, situata dall’altra parte della stra-
da, hanno trovato un’altra persona morta. Le quattro vittime sarebbe-
ro donne asiatiche. Le autorità non hanno specificato se fossero
dipendenti o clienti delle terme. Almeno tre persone, inoltre, sono
state uccise e due ferite in una sparatoria avvenuta in una sala mas-
saggi ad Acworth, a circa 30 miglia a nord-ovest del centro di Atlanta.

Usa, sparatorie 
in due centri massaggi
di Atlanta: almeno
sette le vittime 

Il principe Filippo ha lasciato l’ospedale
nel quale era ricoverato da circa un mese.
Lo riferisce la Press Association. Il duca di
Edimburgo, consorte 99enne della regina
Elisabetta e il cui centesimo compleanno
cade a giugno, era in ospedale da ormai
un mese. Era stato ricoverato inizialmente
in un’ala privata del King Edward VII, nel
quartiere londinese di Marylebone, dal 16
febbraio, in seguito a un malessere e
un’infezione non meglio precisata, non
legata comunque secondo Buckingham
Palace al Covid (contro cui Filippo è stato
vaccinato fin da dicembre al pari di
Elisabetta II). Poi era stato trasferito nel

più attrezzato St Bartholomew’s Hospital,
centro di eccellenza in ambito cardiova-
scolare, per un piccolo intervento al cuore
messo in relazione con una sua “condizio-
ne passata” (nel 2011 gli era stato impian-
tato uno stent). E infine era tornato al King
Edward VII. Filippo ha trascorso gli ultimi
mesi della pandemia in isolamento pre-
cauzionale pressoché totale assieme alla
regina nel castello di Windsor. Le sue con-
dizioni hanno destato inevitabili preoccu-
pazioni vista l’età, e nonostante la sua
tempra coriacea, anche se il palazzo ha
ripetutamente rassicurato sul fatto che
egli rispondesse “alle terapia” e fosse “su

di morale”. Preoccupazioni alimentate
anche da una visita improvvisa del primo-
genito ed erede al trono Carlo durante la
prima fase del ricovero: visita peraltro
seguita da alcune dichiarazioni prudente-
mente ottimistiche rilasciate sia dal nipote
William sia da Camilla, consorte di Carlo.
Negli stessi minuti dell’uscita del duca di
Edimburgo dall’ospedale, Elisabetta ha
rilasciato anche a suo nome un tradiziona-
le messaggio di auguri a tutti gli irlandesi
(quelli del nord sudditi del Regno Unito
come quelli della vicina Repubblica di
Dublino) per l’odierna festa del patrono
San Patrizio. 

Il Principe Filippo ha lasciato l’ospedale
dove era ricoverato da più di un mese

La contraerea siriana si è atti-
vata nella notte per risponde-
re a un attacco missilistico
israeliano nei pressi della
capitale siriana Damasco. Lo
riferisce l’agenzia governati-
va siriana Sana, secondo cui
la contraerea ha risposto all’
“aggressione nemica”. Non
sono stati forniti ulteriori det-
tagli dai media governativi di
Damasco mentre
l’Osservatorio nazionale per i
diritti umani in Siria, che si
avvale di una fitta rete di fonti

sul terreno, afferma che il raid
aereo israeliano ha preso di
mira un deposito di armi ira-
niano nei pressi dell'aeropor-
to internazionale di Damasco.
Non si hanno al momento
notizie di vittime.

Siria, contraerea in azione
per un attacco da Israele

In occasione della giornata internazio-
nale delle Foreste, istituita nel 2012
dall’Assemblea Generale delle Nazioni
Unite e che si celebra il 21 marzo, Fsc –
Forest Stewardship Council Italia, l’or-
ganizzazione che si occupa di gestione
forestale responsabile, indica 5 azioni
da mettere subito in campo. La prima
riguarda l’Europa perché diversamente
da altri continenti le foreste sono in cre-
scita. Il problema non è quindi la defo-
restazione, ma la preservazione e il
miglioramento della loro qualità biolo-
gica ed ambientale.  Secondo il Max
Planck Institute for Biogeochemistry,
che ha analizzato i fattori di disturbo
per gli ecosistemi forestali nel vecchio
continente nel periodo 1979-2018, metà
delle foreste europee sono risultate
infatti molto vulnerabili a fenomeni

esacerbati dalla crisi climatica, come gli
incendi, l’arrivo di insetti nocivi, venti
eccessivamente forti, o una combina-
zione di tutti questi fattori.
Paradossalmente, questi stessi ecosiste-
mi forestali sono anche i nostri alleati
principali nella mitigazione degli
impatti negativi del riscaldamento glo-
bale, ne va quindi migliorata la preser-
vazione e la qualità. In particolare, si
possono sviluppare incentivi per con-
servare ciò che le foreste naturalmente
forniscono: fonti di acqua potabile, fer-
tilità del suolo, fissazione del carbonio,
conservazione della biodiversità e
opportunità per lo sviluppo di attività
ricreative e culturali ‘slow’. La seconda
azione riguarda la tecnologia in aiuto
delle foreste. È possibile aumentare la
conoscenza delle foreste e del loro stato

di salute grazie ai big data: Fsc infatti
ha recentemente lanciato una piattafor-
ma digitale in cui informazioni geospa-
ziali vengono incrociate con dati satelli-
tari aggiornati delle aree forestali certi-
ficate. Il Geographic information
system (Gis) è infatti un sistema di
informazione geografica per la raccolta,
la gestione e l’analisi dei dati che con-
sente anche di realizzare modelli pre-
dittivi. Terza azione. Le foreste si pre-
servano meglio dove la comunità è par-
tecipe. Un rapporto del gruppo inter-
governativo sui cambiamenti climatici
(Ipcc) del 2019 rileva come l’utilizzo
che facciamo del territorio, foreste com-
prese, farà un’enorme differenza nel
determinare il corso della crisi climati-
ca. In questo senso, afferma l’Ipcc, le
foreste gestite dalle comunità locali

subiscono minori tassi di deforestazio-
ne e immettono minori quantità di ani-
dride carbonica nell’atmosfera.
Piantare nuovi alberi è la quarta azione
ma dipende da come. Oggi riscuote
molto consenso l’impegno di enti pub-
blici e privati nel rimboschimento, uti-
lizzato spesso anche come strumento di
compensazione, reale o solo a livello di
comunicazione, delle emissioni di ani-
dride carbonica. ”Gli effetti di azioni di
questo tipo però – commenta Diego
Florian, direttore di Fsc Italia – potran-
no essere valutati e misurati solamente
tra 20 o 30 anni. Per questo devono
essere accompagnate da una gestione
attiva e responsabile del patrimonio
forestale esistente, e da relative strate-
gie di resilienza e mitigazione. Inoltre,
le attività di impianto e compensazione

hanno senso solo se non si tratta di un
gesto fine a se stesso, ma se produce
impatti reali e misurabili, all’interno di
progetti che mettono davvero gli alberi
al centro della risposta al cambiamento
climatico”. Ultima e quinta azione pre-
vede la scelta  e il consumo di prodotti
sostenibili. Legno, carta, tessuti certifi-
cati consentono a pubbliche ammini-
strazioni, aziende e singoli cittadini di
contribuire con piccoli gesti ad una
gestione forestale rispettosa dal punto
di vista ambientale, benefica a livello
sociale ed economicamente efficace. Fsc
da sempre infatti mette tutto il suo
impegno affinché le foreste nel mondo
soddisfino i bisogni sociali, ecologici ed
economici della generazione presente
senza compromettere quelli delle gene-
razioni future. 

Giornata Mondiale delle Foreste, 5 punti per tutela e salvaguardia



Mozione parlamentare
per dare la cittadinanza
italiana a Patrick Zaki

Sequestro preventivo per il provento illecito, pari a circa 4 milioni di euro
Truffa delle mascherine alla Protezione
Civile del Lazio, sei arresti a Taranto
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Militari del Comando
Provinciale della Guardia di
Finanza di Taranto hanno ese-
guito un’ordinanza di applica-
zione della misura coercitiva
degli arresti domiciliari nei
confronti di sei soggetti per
associazione per delinquere
finalizzata alle truffe per le for-
niture di dispositivi di prote-
zione individuale nei confronti
della Protezione Civile del
Lazio e di altre imprese, al rici-
claggio e all’autoriciclaggio. E’
stato altresì sottoposto a seque-
stro preventivo il provento ille-
cito, pari a circa 4 milioni di
euro. Nelle fasi più critiche
della prima ondata pandemi-
ca, una società ionica facente
capo a uno degli indagati, si
era proposta di fornire D.P.I.
all’Ente Protezione Civile
Lazio necessari per far fronte al
rischio di contagio. A fronte
dei contratti sottoscritti, l’im-
presa che fino al mese di

marzo 2020 era attiva soltanto
nel settore del commercio di
integratori alimentari ha, dap-
prima, fornito documenti rila-
sciati da enti non rientranti tra
gli organismi deputati a rila-
sciare la specifica attestazione
e, successivamente, per supe-
rare le criticità emerse durante
le procedure di sdoganamento
della merce proveniente da
Cina e Turchia, ha prodotto
falsi certificati di conformità.
Le tempestive attività di inda-
gine, condotte avvalendosi
anche del supporto del Nucleo
Speciale di Polizia Valutaria e
dell’Unità di Informazione
Finanziaria (U.I.F.), hanno per-
messo di bloccare il pagamen-
to a saldo dell’intera fornitura
da parte della Protezione
Civile, pari a circa 25 milioni di
euro. I proventi illecitamente
conseguiti sono stati riciclati e
autoriciclati dagli indagati per
alimentare altre condotte delit-

tuose, anche attraverso il tra-
sferimento dei fondi su conti
esteri. Il provvedimento caute-
lare, emesso dal G.I.P. del
Tribunale di Taranto – dr.
Benedetto Ruberto, su propo-
sta del Procuratore Aggiunto
della Repubblica – Dott.
Maurizio Carbone e del
Sostituto Procuratore della
Repubblica, dr. Antonio
Natale, ha disposto sei ordi-
nanze di custodia cautelare ai
domiciliari per i reati di asso-
ciazione per delinquere, truffa

aggravata, falso, vendita di
prodotti industriali con segni
mendaci, frodi nelle pubbliche
forniture, riciclaggio e autorici-
claggio. Inoltre, con il decreto
di sequestro preventivo è stato
disposto il sequestro dei pro-
venti illeciti sino alla concor-
renza dell’importo complessi-
vo di circa 4 milioni di euro.
L’operazione appena conclusa
dimostra come le Fiamme
Gialle tarantine, coordinate
dalla Procura di Taranto, già
dalla prima ondata pandemi-
ca, oltre a garantire l’osservan-
za delle norme anti-contagio di
volta in volta emanate
dall’Autorità di Governo,
hanno altresì vigilato sulle
operazioni economiche origi-
nate dall’esigenza di disporre
immediatamente di dispositivi
di protezione, individuando
efficacemente quelle caratteriz-
zate da profili di illiceità econo-
mico-finanziaria.

Impegnare il governo a “prov-
vedere con urgenza al ricono-
scimento della cittadinanza
italiana a Patrick Zaki“, secon-
do quanto stabilisce la legge
91/92 e “ad adoperarsi con
maggiore vigore in tutte le
sedi europee e internazionali
perché l’Egitto provveda,
senza ulteriori indugi, al rila-
scio”. È l’obiettivo di una
mozione appena presentata a
prima firma dai Senatori
Francesco Verducci, vice
Presidente Commissione
Cultura e Istruzione, Liliana
Segre, Senatrice a vita, Valeria
Fedeli, Loredana De Petris,
Monica Cirinnà, Roberta
Pinotti, Anna Rossomando,
Alessandro Alfieri, Francesco
Giacobbe, Dario Parrini, Paola
Nugnes, Daniela Sbrollini,
Maria Saponara, Matteo
Richetti, Loredana Russo,
Albert Laniece, Michela
Montevecchi, Valeria Valente
e molti altri. La mozione ricor-
da che la legge 91/92 consente
di riconoscere allo straniero la
cittadinanza italiana con
Decreto del Presidente della
repubblica, sentito il Consiglio
di Stato e previa deliberazione
del Cdm, per “eminenti servi-
zi resi all’Italia o quando ricor-
ra un eccezionale interesse
dello Stato“. Un interesse con-
figurato, secondo la mozione,
dalla “drammatica condizione
in cui versa lo studente egizia-
no, sottoposto a un’ingiusta
carcerazione e a condizioni
inumane da parte di un regi-
me che viola sistematicamente
i diritti dei dissidenti politici”.
“Il 7 febbraio 2020, l’attivista e
ricercatore egiziano Patrick
George Zaki – ricostruisce la
mozione – è stato prelevato
dagli agenti dell’Agenzia di
sicurezza nazionale egiziana
all’aeroporto del Cairo e arre-
stato. I Pm di Mansoura, sua
città natale, hanno ordinato la
detenzione preventiva conte-

standogli i reati di ‘istigazione
a proteste e propaganda di ter-
rorismo sul proprio profilo
Facebook’. Com’è noto, al
momento dell’arresto Zaki
stava frequentando un master
internazionale in Studi di
genere all’università di
Bologna ed era attivista presso
l’Ong ‘Egyptian initiative for
personal rights’ Eipr una delle
ultime organizzazioni indi-
pendenti per i diritti umani
attiva in Egitto. Zaki è stato
torturato e da allora è recluso.
Il 18 dicembre il Parlamento
europeo ha approvato una
proposta di risoluzione comu-
ne sulle violazione dei diritti
umani in Egitto, in cui i depu-
tati europei chiedono la scar-
cerazione di Zaki e di diversi
altri prigionieri politici e alle
autorità egiziane di collabora-
re con l’Italia perché possano
essere giudicati i quattro inda-
gati per l’omicidio di Giulio
Regeni. Il 12 marzo il
Consiglio per i diritti dell’Onu
ha espresso profonda preoccu-
pazione per la traiettoria
assunta dai diritti umani in
Egitto, firmata da 31 paesi, tra
cui Usa e Italia”. La mozione è
inoltre sottoscritta anche dai
senatori Paola Boldrini,
Luciano D’Alfonso, Vincenzo
D’Arienzo, Danila De Lucia,
Andrea Ferrazzi, Vanna Iori,
Daniele Manca, Salvatore
Margiotta, Gianni Marilotti,
Gianni Pittella, Tatiana Rojc,
Sandro Ruotolo, Dario
Stefàno, Mino Taricco.

Erasmus, studentesse italiane morte in Spagna
Il dolore e la rabbia dei genitori in una lettera a Mattarella:
“Nulla è stato fatto, il caso è stato sempre archiviato”
“Illustrissimo presidente della Repubblica
Italiana Sergio Mattarella, sono trascorsi
cinque anni da quel tremendo e assurdo
giorno in cui abbiamo perso le nostre
figlie, nulla è stato fatto se non tentare di
insabbiare questa immane tragedia da
parte sicuramente di alcuni soggetti della
magistratura spagnola, non escludendo il
governo catalano e quello centrale, i quali
sono rimasti in disparte e in silenzio”.
Inizia così la lunga lettera indirizzata al
capo dello Stato dai genitori di Elena
Maestrini, di Bagno di Gavorrano
(Grosseto), che insieme ad altre dodici
ragazze italiane, tutte studentesse
Erasmus, il 20 marzo del 2016 perse la vita
in un incidente stradale avvenuto al chilo-
metro 333 dell'autostrada Ap7, che collega
Valencia e Barcellona, all'altezza di

Freginals, in Catalogna. Le studentesse ita-
liane viaggiavano su un pullman che le
stava riportando a Barcellona dopo essere
state a Valencia per una festa. Il bus, all'al-
ba del 20 marzo, si schiantò contro il guar-
drail. “Tre tentativi di archiviazione e
altrettanti ricorsi da parte dei genitori -
ricordano nella lettera il padre e la madre
di Elena - Siamo stanchi della solidarietà
ipocrita e delle promesse virtuali dei poli-
tici fatte nei momenti di ricordo delle
nostre ragazze, è il momento di passare ai
fatti e di dimostrare con atti veri la vicinan-
za e l'affetto a chi è stata negata una vita a
causa di incompetenze e superficialità”. “Il
dolore è immane e la nostra ormai unica
speranza, oltre a quella di dare giustizia e
verità alle nostre ragazze, è di provare a
sensibilizzare i nostri legislatori affinché

dai terribili errori e leggerezze occorse alle
nostre ragazze siano emesse nuove nor-
mative in materia di sicurezza dei viaggi
in autobus a tutela per tutti quei giovani
che continueranno a compiere esperienze
di vita e d'integrazione socioculturale gra-
zie anche a Erasmus”, scrivono.

“Credo che farò il richiamo”, la moglie 
del professore morto dopo la vaccinazione
“Credo nella vaccinazione
anti-Covid e farò la seconda
dose. Mi sembra l'unico modo
per vincere il Covid”. Nello
stesso tempo vorrei però
conoscere la causa della
morte di mio marito”. Lo
dichiara alla “Provincia pave-
se”, Simona Riussi, 55 anni di
Garlasco (Pavia), moglie di
Sandro Tognatti, l'insegnante
di musica di 57 anni di Biella
morto il giorno dopo aver
ricevuto la prima dose del
vaccino AstraZeneca. Dopo la
mancata risposta del marito,

Sandra Riussi è corsa da lui e
ha visto che non respirava. 
Ha provato prima lei da sola a
rianimarlo, poi con l'aiuto
degli operatori del 118. Ma
non c'è stato nulla da fare.
Consiglio a tutti di vaccinarsi,
l'ho già detto più volte”, ha
raccontato la moglie del prof.
“Ma non sono un medico: è
solo un comportamento che
ritengo giusto a prescindere
dalla tragedia di mio marito.
Mi sembra l'unico modo per
vincere il Covid”, ha conclu-
so. 
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Il 18 di marzo è un giorno che
ricordiamo e ricorderemo sem-
pre, con il cuore pieno di affetto e

di consapevole straniamento, per-
ché in quel triste 2019, il Decano
dei Giornalisti di Roma e del

Lazio, Gino Falleri, ci ha
lasciati e questo Suo
lasciarci, con quell'aplomb

che lo ha sempre con-
traddistinto durante

tutto il Suo percorso umano e pro-
fessionale non può che vederci,
nello spazio delle nostre umane
possibilità, declinati a dare voce e
corpo alle Sue, per molti, ma non
per noi, “visionarie” intuizioni.
Riflessioni e studi  che, oggi ma non
da oggi, sono entrate nella vita di
chi, in queste temperie, si trova a
vivere, nei diversi momenti della
sua attività professionale, le conse-

guenze per non aver affrontato e se
possibile avere dato una positiva
soluzione a quelle rapide trasfor-
mazioni che   a tutti sarebbe acca-
duto di dover affrontare. Uomo e
giornalista, giornalista e uomo da
sempre, non ha separato la Sua fun-
zione di “Civil servant” a tutela e
garanzia, in tutte le Istituzioni nelle
quali ha prestato, sempre, a livelli
apicali, la Sua funzione. 

Visionario no! Collega di profonde
letture e di vasti rapporti umani e
professionali, senza alcuna preclu-
sione, ma cristallini, ha da sempre
operato per traghettare la Categoria
nel mondo, ineludibile della Rete.
Lo ricordiamo, qui, con questi versi
di Rainer Maria Rilke: “Il Futuro
entra in noi, per trasformarsi in noi,
molto prima che accada”.

(red)

Una domanda. È cambiato il
modo di comunicare ed infor-
mare? A quanto sembra la
risposta non può essere che
positiva. Significa, in breve sin-
tesi, che le aree di comunicazio-
ne e l’ufficio stampa potrebbero
essere sostituiti dai tweet, invia-
ti direttamente dai ministri in
carica e dai nostri deputati, da
facebook e dal portavoce. È la
realtà quotidiana a testimoniar-
lo. L’arresto di Cesare Battisti in
Bolivia, tanto per fare un esem-
pio, è stato un florilegio di
tweet intercontinentali. Nel
numero di novembre del 2018
di “Prima Comunicazione” è
presente un articolo di Nadia
Bartolucci intitolato Portavoce,
la nuova era. 
La conseguenza è che tra le
competenze del portavoce sono
state inserite sia la comunica-
zione che l’informazione in vio-
lazione della legge 150/2000,
che affida invece l’informazio-
ne ai giornalisti. È loro l’obbligo
rispettare la deontologia men-
tre per il portavoce non si pre-
vede che debba essere iscritto a
un albo e a quali principi deon-

tologici debba fare riferimento.
L’articolo della Bartolucci, offre
un quadro su come si è orga-
nizzato l’attuale governo in
materia di comunicazione,
richiama alla memoria la figura
di Edward Louis Bernays, che
unitamente ad Ivy Lee, all’ini-
zio dell’altro secolo, oltre a fon-
dare negli Stati Uniti, dove era
emigrato, la Scienza delle
Pubbliche Relazioni era dotato
di non poche qualità per mano-
vrare l’opinione pubblica.
Negli anni Venti alle donne
americane non era concesso di
fumare nei luoghi pubblici.
Ebbene con una manifestazione
al Central Park le ha trasforma-
te in fiaccole della libertà e il
divieto cancellato. Tutto si evol-
ve sotto la spinta delle innova-
zioni tecnologiche. Si informa,
si comunica su una molteplicità
di argomenti tramite tweet e
facebook. Soprattutto  sulla
politica quotidiana. Sulla Tav,
sulla chiusura dei porti e sul

reddito di cittadinanza. Non
sull’incombente stagnazione e
possibile recessione. Di Maio
parla di un nuovo boom econo-
mico e ha dubbi sull’autorevo-

lezza della Banca d’Italia. Le
sue previsioni sulla crescita del
Pil non sarebbero esatte.
Comunque sulla stessa linea
della Banca d’Italia Bloomberg,

Standard&Poor’s, Ocse e Fmi.
La produzione industriale è in
calo, come ha riferito l’lstat, e
la Germania della Merkel è in
affanno. Il suo Pil non andrà
oltre l’1 per cento. Ancora una
domanda. Se il modo di comu-
nicare e informare sta cam-
biando quale ruolo assolve-
ranno i giornalisti?
I giornalisti, oltre a rispettare
l'articolo 2, della legge 69/63 e
le Carte dei doveri per infor-
mare vanno, vedono e raccon-
tano, ma debbono pure saper
fare e far sapere unitamente
alla regola delle tre “i”: indi-
pendente, irriverente e indi-
sponente. 
È cosi? Qualche dubbio esiste,
specie se si fa riferimento a
quanto tempo addietro ha
affermato Paolo Mancini,
docente di Sociologia della
comunicazione presso la
Facoltà di Scienze politiche
dell’Università di Perugia: il
giornalismo italiano è incline

ad identificarsi con un ruolo
politico anziché sociale; i gior-
nali mostrano di essere di opi-
nione e non di informazione.
La riprova potrebbe essere
cercata a Bruxelles, sede delle
istituzioni dell’Unione euro-
pea. Qualche giornalista anzi-
ché essere terzo mostra in
maniera palese di essere sup-
porter di Antonio Tajani, pre-
sidente del Parlamento euro-
peo, che ha un proprio staff
che cura la sua immagine e le
iniziative che intraprende.
Una attività che nessun gior-
nalista americano farebbe.
Sono a favore degli ammini-
strati e non degli amministra-
tori. 
È stata creata persino una
associazione, non riconosciuta
dalle istituzioni giornalistiche
italiane, per la difesa dell’UE,
dimenticando che i dominus
dell’informazione sono i pro-
fessionisti. Il motivo? È incer-
to. Forse chi riteneva di posse-
dere migliori capacità e quali-
tà di altri. Forse la verità è
un’altra.

Gino Falleri

La “Visione della Professione”
secondo Gino Falleri
Il ricordo, a due anni dalla sua scomparsa

Pubblichiamo con viva adesione il ricordo dedicato al dottor Gino Falleri (1926-2019), 
decano dei giornalisti di Roma e del Lazio che il settimanale “Giornalisti Europei”, 
periodico da lui fondato nel 2016, ha realizzato per il secondo anniversario dalla morte

È cambiato il modo di comunicare?
Qui di seguito, riportiamo, il Suo editoriale pubblicato su “Giornalisti europei” il 28 gennaio 2019
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La foto della giovane ristoratrice di Ostia
Lido carica di rabbia e tristezza, è l'emble-
ma di una crisi che non ha vie d'uscite.
Ma è anche l'esempio di come molti gio-
vani ristoratori nutrono poche speranze
per il futuro. “La crisi della ristorazione
nel Lazio, a Roma e in provincia tocca
soprattutto le fasce giovanili - dice
Protopapa di Area PMI - i giovani ristora-
tori sono alle prese con una crisi non solo
economica, ma anche morale. Molti
ragazzi si sono dovuti indebitare per sal-
vare le attività e fare ricorso alle banche.

Ecco gli aiuti dello stato devono favorire
queste categorie, il futuro del nostro
paese.  Chi ha avviato un’attività da un
paio di anni ha solo che debiti e quella

ragazza di Ostia Lido, appena 22enne,
rappresenta il volto di molti giovani delu-
si dalle istuzioni. Nel Lazio, purtroppo, le
imprese giovanili che sono in odore di
chiusura sono tante e se ci fossero degli
interventi a sostegno importanti si evite-
rebbe una conclusione negativa. Dunque-
prosegue Protopapa - per i giovani
imprenditori bisoga attuare delle misure
di sostegno, elargendo dei sussidi non
solo per il presente ma anche per il futu-
ro. Altrmenti foto simili a quelle di Ostia
Lido ne vedremo nel resto dell'Italia”. 

Protopapa (Area PMI): “La foto della ristoratrice
di Ostia Lido che sia da monito alle istituzione”
“Sostegni economici ai giovani imprenditori , altrimenti perdiamo le speranze per una ripresa 

La Regione Lazio guarda
al futuro e pensa ad un
nuovo modello di svi-
luppo. Al via il 19 marzo
il ciclo di tre incontri tra
partenariato socioecono-
mico e istituzionale “Le
idee di tutti la Regione
del futuro” dedicati al
Tavolo di Partenariato
sui fondi strutturali
europei. Gli appunta-
menti danno seguito alla
prima fase del partenariato unitario che si sono svolti in tutte
le province della regione. Gli appuntamenti sono tematici e
divisi per i tre fondi di finanziamento europei: il primo il 19
marzo dedicato al Fondo Sociale Europeo (fse), il secondo il 26
marzo sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale
(feasr) e infine il terzo il 9 aprile in cui si parlerà del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (fesr). “L’avvio del percorso di
partenariato ha coinciso con lo scoppio della pandemia e in
questo frangente avere a disposizione i contributi europei rap-
presenta una grande risorsa. Nel corso dei lavori, iniziati già
la scorsa estate, abbiamo voluto puntare sull’obiettivo di
costruire il Lazio del 2030 su basi solide e per farlo abbiamo a
disposizione più strumenti, dagli interventi del governo a
Next Generation e la Programmazione unitaria 2021-2027 è un
pezzo essenziale di questo percorso. Ciò che emerso con forza
in questi mesi è che le risorse debbano essere utilizzate a par-
tire da una visione di insieme del Lazio e del suo futuro, per
individuare i progetti migliori, evitare la sovrapposizione
degli interventi, massimizzare l’efficacia delle risorse sul terri-
torio”. Così il vicepresidente della Regione Lazio, Daniele
Leodori che coordina i lavori del tavolo di partenariato.
“Quello che vogliamo fare con la nuova programmazione è
segnare un cambiamento, perché ci rendiamo conto di come la
pandemia sta già mutando il volto della nostra regione. Per
riuscire in questa nuova sfida – conclude Leodori – è necessa-
rio l’apporto di tutti per costruire insieme un modello di svi-
luppo per il Lazio 2030 basato su sostenibilità economica,
sociale, ambientale e territoriale, in grado di ridurre le dise-
guaglianze e promuovere e garantire la sicurezza e il benesse-
re dei cittadini”.

Regione, partiti
gli incontri sui
fondi strutturali
europei

“L’inchiesta giudiziaria che riguarda la
direttrice regionale Flaminia Tosini e l’im-
prenditore Valter Lozza non ha nulla a che
vedere con il Piano regionale sui Rifiuti,
mentre il sito di Monte Carnevale è stato
esclusivamente scelto dal Campidoglio
attraverso una delibera di Giunta comuna-
le approvata il 31 dicembre 2019. Il Piano
Rifiuti, infatti, ribadisce la necessità
dell’Ambito territoriale ottimale della Città
metropolitana di Roma e delle altre pro-
vince del Lazio di dotarsi dei siti di lavora-
zione necessari per la corretta gestione del-
l’intero ciclo dei rifiuti”. Parole di
Massimiliano Valeriani, assessore regiona-

le al Ciclo dei Rifiuti. “Senza impianti ade-
guati non è possibile garantire la funziona-
lità del sistema e spesso si è costretti a con-
ferire i propri scarti in altre regioni o in
Paesi esteri. In particolare – sottolinea – è
evidente che la città di Roma lamenti una
carenza impiantistica, che ha generato
ripetute crisi nella gestione dei rifiuti capi-
tolini con la conseguente necessità di tra-
sportarli fuori dal Comune per le operazio-
ni di trattamento e smaltimento con costi
economici e ambientali molto elevati.
Negli ultimi anni il problema di Roma si è
amplificato a seguito dei disastri ammini-
strativi di Ama e del flop della raccolta dif-

ferenziata”. “La sindaca Raggi – conclude
Valeriani – continua nella sua sterile pole-
mica, ma il problema non sono gli impian-
ti, senza i quali non sarebbe possibile
garantire il corretto funzionamento del
ciclo dei rifiuti. Resta fondamentale pertan-
to individuare un sito per lo smaltimento
dei rifiuti capitolini”.

Valeriani (Regione Lazio): “Servono
impianti adeguati per gestione rifiuti”

Lazio, Giannini (Lega): “La Regione tuteli le agenzie di
viaggio e le guide turistiche dallo strapotere coopculture”
"Coopculture gestisce da oltre 20 anni, senza
alcuna concessione la bigliettazione, con servizi
annessi, del 'parco archeologico del Colosseo'
e svolge, come si evince dall'elenco regionale di
cui fa parte, l'attività di agenzia di viaggio da una
posizione evidentemente dominante. Ho chie-
sto a Zingaretti, in una dettagliata interrogazio-
ne,  di chiarire in che modo intenda superare,
per quanto di sua competenza, il palese conflit-
to di interessi che sbaraglia la concorrenza degli
altri operatori turistici, già provati dalla profon-
da crisi del settore".  È quanto dichiara Daniele
Giannini, consigliere regionale della Lega. "È

impensabile, peraltro, che a Roma capitale -
prosegue Giannini - non finisca un centesimo
dei proventi derivanti dalle visite effettuate
all'anfiteatro Flavio, che affluiscono nelle floride

casse della società con sede legale a Mestre  e
dell'ex Mibac. "In questo desolante quadro -
continua Giannini - gli addetti ai lavori guarda-
no con scetticismo anche alla tanto attesa gara
per l'affidamento in concessione dei servizi del
polo museale, tanto da meditare una segnala-
zione  all'Anac". "Dopo che Zingaretti si è fatto
censurare da Franceschini il Ptpr bloccando il
comparto edile - conclude Giannini - tuteli
almeno agenzie di viaggio e guide turistiche non
soltanto dalla soffocante crisi di liquidità, per
voucher mai rimborsati, ma anche dal regime
monopolistico esercitato da Coopculture".

“Sono stata ‘massacrata’ per
cinque anni e subito ogni
tipo di accusa solo perché mi
opponevo al modello di
gestione dei rifiuti della
Regione Lazio, ma alla fine
avevo ragione. Oggi la
Procura ha disposto due
arresti in merito all’apertura
della discarica di Monte
Carnevale all’interno del ter-
ritorio di Roma. Ora
Zingaretti ritiri il proprio
Piano Regionale dei Rifiuti
che impone l’apertura di

discariche a Roma, una scel-
ta che noi romani abbiamo
dovuto subire”. Così su Fb la
sindaca di Roma Virginia
Raggi.

Virginia Raggi chiede
a Zingaretti il ritiro
del Piano rifiuti e discariche
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Inaugurato a tempo di record,
non ha mai smesso di dare un
contributo importante e pre-
zioso in quest’anno contrasse-
gnato dall’emergenza pande-
mica. Il Columbus Covid 2
Hospital, nato dall’intuizione
della dirigenza della
Fondazione Policlinico
Universitario Agostino
Gemelli IRCCS, su richiesta
della Regione Lazio e realizza-
to rapidamente, anche grazie
al pronto e straordinario con-
tributo di Eni SpA e di tanti
altri benefattori, compie oggi
un anno di vita. E il bilancio è
notevole: oltre 4.350 i pazienti
con Covid-19 curati ad oggi e,
tra le varie iniziative messe in
atto, anche il primo Day
Hospital in Italia dedicato al
follow-up dei pazienti colpiti
da infezione da SARS-Cov-2;
aperto lo scorso 21 aprile, ha
seguito finora oltre 950
pazienti ricevendo centinaia di
nuove richieste da tutta Italia
per partecipare al programma
di controlli. “Questa è una
giornata speciale – ha detto S.
E. Monsignor Claudio
Giuliodori, Assistente
Ecclesiastico generale
dell’Università Cattolica nel
corso dell’omelia pronunciata
durante la celebrazione litur-
gica presieduta nella Cappella
‘San Giuseppe Moscati’ del
Gemelli, trasmessa in diretta
su TV2000 – . Un anno fa apri-
va la struttura Columbus
Covid 2 Hospital, collegata al
Policlinico Gemelli, per far
fronte all’emergenza sanitaria.
È passato un anno, abbiamo
voluto ritrovarci oggi per rin-
graziare il Signore di tutta l’at-
tività svolta insieme da medi-
ci, operatori sanitari e tutto il
personale per i nostri malati.
Oggi siamo in un’emergenza
non minore: gli ospedali si
stanno riorganizzando per far
fronte a nuove necessità: la
nostra preghiera si rafforza
insieme a tutta la comunità
dell’Università Cattolica e del

Policlinico Gemelli per conti-
nuare il nostro comune cam-
mino”. Uno sforzo collettivo
senza precedenti quello che la
pandemia ha imposto a tutto il
personale del Gemelli; per
questo oggi, si è deciso di sot-
tolineare questo grande impe-
gno e ringraziare tutti, incon-
trando alcuni dei rappresen-
tanti di istituzioni e della
società civile che hanno soste-
nuto e sostengono l’azione
quotidiana della comunità del
Policlinico. In mattinata il pro-
fessor Marco Elefanti,
Direttore Generale di
Fondazione Policlinico
Gemelli, il professor Rocco
Bellantone, Preside della
Facoltà di Medicina
dell’Università Cattolica del
Sacro Cuore e Direttore del
Governo Clinico e il dottor
Andrea Cambieri, Direttore
Sanitario, hanno ricevuto un
Tricolore, inviato dal dottor

Franco Martone, Presidente
sezione Roma Capitale
dell’Associazione Nazionale
Insigniti dell’Ordine al Merito
della Repubblica Italiana
(Ancri). Il dono della bandiera
italiana da parte di Ancri in
questa giornata è stato segno
di gratitudine per l’opera svol-
ta dal Gemelli contro la pan-
demia. “Questa testimonian-
za, unitamente alla sensibiliz-
zazione dei nostri associati per
devolvere il 5 x mille a favore
del Gemelli per il ruolo svolto
nell’emergenza Covid-19 – ha
dichiarato nel suo messaggio
Martone – è un gesto di rico-
noscimento nei confronti della
Fondazione, dove operano le
migliori professionalità sanita-
rie nazionali che, con abnega-
zione e spirito di sacrificio,
continuano ininterrottamente
la loro opera a vantaggio della
comunità”. In rappresentanza
dell’Eni hanno preso parte

all’incontro il dottor Filippo
Uberti, Segretario Generale di
Eni Foundation e il dottor
Roberto Iadicicco, Head of
Health Communication &
Promotion di Eni. “Siamo
orgogliosi di poter condivide-
re con il Policlinico Gemelli –
ha affermato Claudio Granata,
Direttore Human Capital &
Procurement Coordination di
Eni - il contributo che questa
struttura sta fornendo nella
cura delle persone colpite dal
virus. Per Eni, questa è tra le
iniziative più importanti
messe in campo nel contrasto
alla pandemia: siamo infatti
intervenuti in ambito sanitario
su diversi fronti e realtà terri-
toriali, italiane e all’estero
significativamente e con tem-
pestività, ma credo che il meri-
to della cura di migliaia di per-
sone che sono guarite, anche
da situazioni molto complica-
te, sia da attribuire interamen-

te al personale sanitario, al
quale va tutta la nostra grati-
tudine”. Presente all’incontro
anche Massimo Martinelli,
Direttore responsabile del
Messaggero. Il quotidiano
della Capitale, in prima linea
nell’informare i cittadini sul-
l’evoluzione della pandemia,
nella prima fase della pande-
mia ha seguito e sostenuto il
Gemelli e lo Spallanzani in
questa gara di solidarietà, con
la promozione di una sotto-
scrizione popolare che per-
mettesse alle due strutture di
avere fondi aggiuntivi per
quei dispositivi e tecnologie
necessarie per fronteggiare
l’emergenza sanitaria.
“Questo è stato un anno molto
importante per il Gemelli – ha
sottolineato Massimo
Martinelli che ha dimostrato
una grande versatilità nell’af-
frontare l’emergenza del
Covid, ma non solo. In questo

periodo i giornalisti si sono
dovuti confrontare tutti i gior-
ni con il fenomeno Covid e i
medici del Gemelli hanno
sempre mostrato grande
disponibilità nel fornire loro
informazioni qualificate per
raccontare questa storia così
complessa e nuova”.
“Davvero ragguardevole lo
sforzo profuso dalla
Fondazione Policlinico
Gemelli, al fianco della
Regione Lazio – commenta il
professor Marco Elefanti,
Direttore Generale della
Fondazione Policlinico
Universitario Agostino
Gemelli IRCCS - per contrasta-
re gli effetti della pandemia.
L’attività del Columbus Covid
Hospital, ne è un esempio elo-
quente. Durante tutti questi
mesi il Gemelli ha dovuto
rimodulare e potenziare la sua
attività per far fronte alle esi-
genze assistenziali poste dai
pazienti con Covid-19, conti-
nuando ad occuparsi anche
dei pazienti non Covid. E i 380
nuovi assunti di quest’anno in
risposta all’emergenza danno
un’idea della portata del
nostro impegno”. Un ringra-
ziamento sentito va ai donato-
ri. Aziende, enti e privati citta-
dini che hanno supportato la
Fondazione Policlinico
Gemelli in questa battaglia.
Oltre a Eni SpA e Il
Messaggero, ricordiamo in
particolare: CEI, Banca
d’Italia, Fondazione Valentino
Garavani e Giancarlo
Giammetti, Reale Mutua
Assicurazioni, Atlantia, Acea,
Fincantieri, Edizione Srl,
Gruppo Caltagirone, GCF
Generale Costruzioni
Ferroviarie, Fondazione Irti,
Super Elite , Federazione
Italiana delle BCC, Cattolica
Assicurazioni, Intesa
Sanpaolo, Fondazione Fendi,
Esselunga, Gruppo TUO,
Finleonardo, Fondazione
Memmo, Terna, Gruppo
Ferretti e Laura Biagiotti.

Columbus Covid 2 Hospital - Gemelli,
il bilancio di un anno contro il coronavirus

"Lo stop di AstraZeneca in Italia
è avvenuto per motivi precau-
zionali, lo hanno fatto anche
altri Paesi, in attesa che l'Ema si
pronunci. Credo che non ci
saranno problemi, ma in ogni
caso va sempre verificato che le
morti siano riconducibili al vac-
cino. Anche perché se andiamo
a vedere gli effetti collaterali,
durante la fase di sperimenta-
zione, di tromboembolie non ce ne sono
state, piuttosto si sono viste altre tipolo-
gie di effetti collaterali". Risponde così il
presidente dell'Ordine dei medici di
Roma, Antonio Magi, interpellato sul

tema dall'agenzia Dire. "Gli eventi
avversi gravi segnalati sono sicuramente
inferiori a quelli che ci si aspettava-
aggiunge- e se l'Ema darà l'ok chiara-
mente sarà somministrata la seconda

dose a chi ha già ricevuto la
prima, anche perché i tempi di
AstraZeneca possono arrivare
fino a tre mesi di distanza, quin-
di abbiamo tutto il tempo". Ma
non teme che ci saranno disdette
su AstraZeneca anche in futuro?
"Avere paura è normale e 'fisio-
logico'- risponde Magi- ma spe-
riamo che quando sarà tutto
chiarito si ritorni alla normalità.

Mi rendo conto che in questo momento
c'eè un po' di preoccupazione, ma se
Ema desse l'ok io quel vaccini lo farei,
come lo farò fare a mia moglie che anco-
ra non è stata vaccinata".

Vaccino Astrazeneca, Omceo di Roma:
“No tromboembolie durante la sperimentazione”

Il leader Pd Enrico Letta ha
incontrato poco fa Roberto
Gualtieri. Entrambi, a quanto
si apprende da fonti del
Nazareno, hanno espresso irri-
tazione per le "inutili fughe in
avanti" sulla candidatura a sin-
daco di Roma visto che le ele-
zioni non sono fissate e al
momento, hanno concordato il
leader dem e l'ex ministro,
Roma ha altre priorità data l'emergenza Covid.  Letta, spiega-
no fonti Pd, deciderà ad aprile con il Pd locale forme e modali-
tà sulla scelta delle candidature.   Gualtieri avrebbe spiegato di
non aver ufficializzato la candidatura e anzi avrebbe ancora
bisogno di tempo e di riflessione. 

Roma verso le elezioni, Letta
congela la candidatura di Gualtieri:
“Si deciderà tutto ad aprile”
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Boccea, hub dello spaccio
scoperto dai Carabinieri
Chili di stupefacente e un piccolo tesoro in contante

Smascherati insospettabili imprenditori che, a fronte di regali e soldi
all’alto funzionario dell’Enac, ottenevano certificazioni e autorizzazioni 
Corruzione all’Aeroporto di Fiumicino, 
la Polizia di Stato denuncia 7 persone

“Mentre il bando di gara per assegnare
la concessione del Colosseo viene
sospeso, sul sito web del Parco archeo-
logico di Ostia Antica è comparso alla
sezione Amministrazione Trasparente -
Bandi e concorsi un Avviso di manife-
stazione di interesse per l’affidamento
dei servizi di biglietteria che accoglie-
ranno i visitatori degli Scavi dopo
Pasqua.
Il Direttore del Parco, rispondendo a
una nostra nota dettagliata, che chiede-
va chiarezza sull'intera gestione del sito
e dei servizi anche a tutela dei lavorato-
ri della società che gestiva il servizio
precedentemente, ha firmato questa

prima misura di trasparenza che mira
ad assicurare il servizio di sola bigliet-
teria per il tempo necessario fino all’ag-
giudicazione della gara gestita dalla
Centrale di Committenza Consip”.
Così in una nota Fabrizio Santori e
Monica Picca, dirigenti romani della
Lega Salvini Premier.
"L'avviso pubblico contiene delle clau-
sole di salvaguardia che non dovrebbe-
ro essere soggette ad alcuna interpreta-
zione in merito all'assorbimento del
personale. Ricordiamo al Direttore e al
Consiglio di Amministrazione del
Parco, così come al ministro
Franceschini, già alle prese con l'appal-

to del Colosseo e con lo strapotere di
Coopculture, che diverse fonti normati-
ve impongono alle imprese appaltatrici
l’onere di assorbire e rilevare, nel caso
di cessazione dell’appalto precedente, i
dipendenti del soggetto appaltatore
uscente, in virtù del principio di salva-
guardia della stabilità occupazionale
sancito a livello comunitario”, osserva-
no Picca e Santori.
“Non vorremmo che anche questo sito
archeologico venga afferrato dalle grin-
fie di qualcuno e per questi motivi, a
tutela dei cittadini e dei lavoratori,
chiediamo che venga fatta chiarezza
sull'intera vicenda e in tempi brevi”. 

Ostia, Picca Santori (Lega): “Sul parco
archeologico spunta un nuovo Bando”

La Polizia di Stato, coordinata
dalla Procura della Repubblica
presso il Tribunale di
Civitavecchia, a conclusione
del secondo filone dell’inchie-
sta avviata già dal 2019 e che
aveva visto coinvolte 10 perso-
ne tra cui il Vice Direttore
dello scalo romano, ha denun-
ciato altre 7 persone sempre
per corruzione e uso di atti
falsi. L’indagine dei poliziotti
della Polizia di Frontiera di
Fiumicino ha permesso di
smascherare diversi insospet-
tabili imprenditori che, a fron-
te di regali e soldi all’alto fun-
zionario dell’Enac, ottenevano
certificazioni, autorizzazioni o
comunque vantaggi per la pro-
pria attività imprenditoriale.
Riprese video e intercettazioni
ambientali hanno permesso
agli agenti di acquisire prove
inconfutabili in merito sia alla
fase del raggiungimento del-
l’accordo illecito, sia del
momento in cui veniva versata
effettivamente la tangente. Nei
filmati si vede in modo evi-
dente il cambiamento sostan-
ziale delle dinamiche interper-
sonali.
Fino alla dazione del denaro
l’imprenditore mantiene un
atteggiamento ossequioso e
rispettoso del Pubblico
Ufficiale, fino a quando il fun-
zionario percepisce il tentativo
di corruzione e l’altro diventa
pretenzioso, arrogante e
minaccioso. Nello stesso con-
testo sono state denunciate 4
persone per falso, in quanto
responsabili della produzione
di documenti non veritieri, tesi
solamente ad agevolare la
richiesta dei diversi permessi
necessari per operare in ambi-
to aeroportuale. Nella circo-
stanza è stato possibile verifi-
care come la produzione docu-
mentale fosse divenuta ormai

un mero obbligo formale,
quasi privo di valore legale,
tanto da essere firmato e redat-
to con una incredibile superfi-
cialità, proprio in virtù del
mancato riscontro da parte del
funzionario corrotto. Nel
luglio dello scorso anno la
Polizia di Frontiera di
Fiumicino aveva eseguito 5
ordinanze di custodia cautela-
re nei confronti di alcuni titola-

ri di aziende con attività nello
scalo romano ed un alto fun-
zionario dell’Enac locale. Oltre
agli arrestati risultavano inda-
gati anche due noti avvocati
romani e altri imprenditori e
funzionari del medesimo ente.
Dagli atti risultava che funzio-
nario arrestato veniva sistema-
ticamente remunerato con
ogni sorta di benefit, dal pieno
della autovettura, ai viaggi

gratuiti, alla messa a disposi-
zione di una lussuosa autovet-
tura, nonché al pagamento dei
servizi telepass e della manu-
tenzione ordinaria e straordi-
naria del parco macchine fami-
liare; non disdegnava, natural-
mente, i pagamenti in contanti
che avvenivano tramite il pas-
saggio delle classiche ‘busta-
relle’. Gli avvocati coinvolti,
invece, volevano sfruttare la

malleabilità del funzionario
pubblico per esportare clande-
stinamente all’estero ingenti
somme di denaro, con ogni
probabilità riconducibili a loro
clienti, sui quali gli investiga-
tori stanno ancora indagando.
Lo squarcio aperto sul mondo
aeroportuale fa emergere un
sistema di accreditamento di
alcune ditte a discapito di
altre, secondo la logica del
clientelismo: chi riusciva ad
entrare nel ricco mercato del-
l’aeroporto poi, grazie al con-
solidato sistema delle amicizie,
dei favori e controfavori, rima-
neva immune da qualsiasi
forma di concorrenza, riuscen-
do cosi ad aggiudicarsi sempre
lucrosi contratti.
Di rilievo nel contesto é la figu-
ra di un noto imprenditore
calabrese  che grazie alla com-
piacenza del funzionario arre-
stato, stava cercando di acca-
parrarsi il business del traspor-
to del materiale radioattivo,
per il quale aveva già acquista-
to alcuni aeromobili. 
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Scuola: Patto per
l’Istruzione e la Formazione 
Un “Patto per l’Istruzione e la
Formazione” per mettere la scuo-
la al centro del Paese, per farne il
motore dello sviluppo e dell’egua-
glianza sociale. Lo ha proposto il
Ministro dell’Istruzione, Professor
Patrizio Bianchi, che oggi ha incon-
trato i Sindacati sia a livello confe-
derale che di comparto.
“Abbiamo di fronte un obbligo:
fare in modo che la scuola torni
ad essere il centro del Paese, un
centro dinamico, un motore di
sviluppo per uscire dalla pande-
mia, ma anche dalla stagnazione.
Abbiamo di fronte – ha sottoli-
neato - un anno costituente, un
anno in cui dobbiamo essere
capaci di valorizzare al massimo la
nostra scuola”. 

Raggi a San Basilio:
“Revocatala licenza
ad un bar, torna legalità”
“Se un bar è sempre frequentato
da persone con gravi precedenti
penali, dediti allo spaccio e al con-
sumo di sostanze stupefacenti,
tutta la zona circostante viene
percepita come pericolosa e
poco sicura. È per questa ragione
che alcuni cittadini ci hanno ripe-
tutamente segnalato un bar nel
quartiere di San Basilio, nella peri-
feria est di Roma, indicato come
ritrovo di soggetti pericolosi. Ci
siamo subito attivati, la Prefettura
e le forze dell’ordine hanno svolto
delle indagini e oggi abbiamo

revocato la licenza a quel locale”.
Lo racconta su Fb la sindaca di
Roma Virginia Raggi che questa
mattina si è recata a San Basilio
dove le forze dell’ordine hanno
notificato il provvedimento di
revoca della licenza ad un bar
della zona.  A San Basilio, spiega
Raggi “come in altri quartieri di
periferia, stiamo portando avanti
operazioni per restituire legalità,
decoro e sicurezza. Il risultato è
che i cittadini onesti oggi hanno il
coraggio di denunciare e di segna-
lare luoghi e situazioni più a
rischio. Le istituzioni sono unite e
al loro fianco”.

in Breve

Una donna romana di 38 anni,
con precedenti e già sottopo-
sta alla misura di prevenzione
dell’avviso orale, è stata arre-
stata dai Carabinieri della
Stazione Roma Montespaccato
con l’accusa di detenzione ai
fini di spaccio di sostanze stu-
pefacenti. I militari, nel corso
dei quotidiani servizi di con-
trollo del territorio, avevano
notato, da tempo, un insolito
via-vai da un palazzo della
zona di via Paolo Emilio
Sfondrati ed hanno deciso di
vederci chiaro. Le successive

attività hanno consentito di
individuare l’appartamento
della 38enne quale meta abi-
tuale di noti assuntori di dro-
ghe, decidendo, quindi, di

procedere alla perquisizione.
Il blitz dei Carabinieri ha por-
tato al rinvenimento di ben 4,1
Kg di hashish – suddivisi in
100 g. di ovuli e 4 Kg. in panet-
ti – circa 500 g. di marijuana e
18.820 euro in contanti, ritenu-
to provento della florida atti-
vità di spaccio della donna.
Per la 38enne sono scattate le
manette ai polsi e il trasferi-
mento nelle camere di sicurez-
za dell’Arma, dove attende di
essere convocata dall’Autorità
Giudiziaria per il rito direttis-
simo. 



I Carabinieri della Stazione
Roma Tor Bella Monaca
hanno eseguito mirati con-
trolli alle attività commer-
ciali del quartiere al fine di
verificare il rispetto delle
norme dell’ultimo
D.P.C.M. per il contrasto
dell’emergenza epidemio-
logica da Covid-19.  Ad
esito degli accertamenti, i
Carabinieri hanno sanzio-
nato la titolare di un bar in
via Aragona e il gestore di
un minimarket in via

Borghesiana in quanto
all’interno delle attività
venivano servite e consu-
mate sul posto bevande
alcoliche, a 7 avventori nel
primo locale e 2 nel secon-
do, contravvenendo all'ob-
bligo di esclusiva vendita
da asporto. Oltre alla con-
travvenzione di 400 euro, i
Carabinieri della Stazione
Roma Tor Bella Monaca
hanno disposto la sanzione
accessoria della sospensio-
ne dell’attività per 5 giorni.

Tor Bella Monaca, bar aperto malgrado
le ordinanze anti-Covid. Chiuso dai CC

Il Consiglio Nazionale dei
Dottori Commercialisti e degli
Esperti Contabili e la
Fondazione Nazionale dei
Commercialisti hanno pubbli-
cato il documento di studio
“La sospensione degli
ammortamenti ai sensi del
decreto “Agosto” e la discipli-
na delle perdite ai sensi del
decreto “Liquidità”. Il contri-
buto si sofferma specifica-
mente su alcune delle disposi-
zioni, introdotte dalla norma-
tiva emergenziale, la cui ado-
zione avrà un significativo
impatto sui bilanci dell’eserci-
zio 2020. La prima parte del
lavoro è incentrata sulle indi-
cazioni inerenti alla sospen-
sione degli ammortamenti
introdotte dal d.l. n. 14 agosto
2020 n. 104, convertito con
modificazioni dalla legge 13
ottobre 2020 n. 126 (c.d. decre-
to Agosto) e dal d.l. 8 aprile
2020 n. 23, convertito con
modificazioni dalla legge 5
giugno 2020, n. 40 (c.d.
Decreto Liquidità). In questo
contesto, tenuto conto anche
degli indirizzi contenuti nel
Bozza di Documento

Interpretativo n. 9 dell’OIC,
“Disposizioni transitorie in
materia di principi di redazio-
ne del bilancio - sospensione
ammortamenti”, si approfon-
disce il percorso contabile ed
informativo che il redattore
del bilancio deve porre in
essere per applicare il dispo-
sto normativo, tra cui talune
considerazioni in merito alla
formazione e alla “indisponi-
bilità” della riserva. La prima
parte è completata da alcune
esemplificazioni. La seconda
parte del contributo esamina
la disciplina relativa alla ridu-

zione del capitale contenuta
nell’art. 6 del decreto
Liquidità, recentemente
novellato dalla Legge di bilan-
cio per il 2021. Il documento
analizza, alla luce delle diver-

Covid, documento dei Commercialisti sugli impatti
della normativa emergenziale sui bilanci del 2020
Un’analisi del Consiglio e della Fondazione nazionale della categoria su sospensione ammortamenti e disciplina delle perdite 

Rifiuti, Torquati (PD):
“Raggi su Monte
Carnevale ha un’opinione,
sul compostaggio un’altra”

“Esprimo perplessità su quan-
to appena dichiarato dalla
Sindaca sul suo profilo Fb in
merito alla discarica di Monte
Carnevale: é disarmante l'am-
bivalenza di pensiero che
domina la prima cittadina. Da
un lato condanna l’operazione
di Monte Carnevale adducen-
do forzature da parte della
Regione, ma dall'altra non dice
una parola sull’impianto di
compostaggio a Cesano e
Osteria Nuova fortemente
imposto dalla sua
Amministrazione al territorio
del Municipio XV e alla sua
comunità. Eppure la dirigente
che ha firmato, sia per la disca-
rica che per l’impianto di com-
postaggio, è la stessa di cui lei
parla nel suo post. I suoi silen-
zi sono assordanti, come le sue
parole di oggi risuonano vuote
e senza scusanti. Più che sen-
tirsi una Sindaca scomoda e
“massacrata per cinque anni”,
dovrebbe fare la Sindaca e
chiarire quale sarebbe il piano
rifiuti della Capitale: dire sì o
no ad una eventuale discarica
sul territorio di Roma (Monte
Carnevale) non spiega infatti il
vuoto cosmico, sia politico che
amministrativo, che ha caratte-
rizzato la Capitale in questi 5
anni.
Se posso però dire una cosa
positiva, rilevo come il lin-
guaggio della Sindaca nei con-
fronti delle persone raggiunte
da avvisi di garanzia o misure
cautelari sia cambiato: ricor-
diamo ancora i suoi tristi show
con le arance in Campidoglio
in altre stagioni politiche e in
barba alla cultura garantista
del nostro Paese. Detto questo,
spero dica una parola sull'im-
pianto di compostaggio di
Cesano: sono 5 anni che il ter-
ritorio a più riprese ha respin-
to tale ipotesi per l'evidente
mala collocazione dell'impian-
to e non perché non sia favore-

vole al compostaggio. Cesano
e Osteria Nuova attendono di
capire cosa pensa la Sindaca,
anche alla luce di quanto
dichiarato oggi: se non vuole
la discarica, quale idea ha in
testa per il ciclo di rifiuti a
Roma? O comunque se chiede
la revoca dei provvedimenti
per la discarica, perché non la
chiede anche per tutti gli altri
atti firmati, compresi quelli per
il compostaggio di Cesano e
Osteria Nuova?”. Così in una
nota Daniele Torquati, capo-
gruppo del Pd in Municipio
XV

Pd: “Raggi ha scelto discarica
Monte Carnevale, la revochi”
“La scelta di Monte Carnevale
nell’ambito del piano rifiuti
elaborato dalla Regione è stata
fatta dalla sindaca Raggi e
dalla giunta il 31 dicembre del
2019. Il gruppo capitolino del
Pd si è opposto a quella deci-
sione. La sindaca oggi tenta un
ridicolo scaricabarile sulla
regione e sul presidente
Zingaretti nel tentativo di sot-
trarsi alle sue responsabilità. Il
piano regionale rifiuti non
c’entra nulla con la localizza-
zione del sito”.
Così in una nota il gruppo
capitolino del Pd che risponde
alla richiesta della sindaca al
presidente della Regione
Nicola Zingaretti di ritirare il
Piano rifiuti che le ha consenti-
to di disporre l’apertura a
Monte Carnevale di una disca-
rica di servizio per la Capitale.
Roma, secondo il Pd “sta
pagando l’incompetenza di
questa Giunta, Ama è ferma al
palo e la città continua a paga-
re un conto salato. Ora la sin-
daca ritiri la delibera su Monte
Carnevale e indichi il sito, tra
quelli individuati nel piano
regionale, destinato ad ospita-
re i rifiuti prima del trattamen-
to industriale”, conclude il Pd.

se opinioni espresse da istitu-
zioni, enti e dottrina, il tema
della disapplicazione degli
artt. 2446, secondo e terzo
comma, 2447, 2482-bis, quar-
to, quinto e sesto comma, e
2482-ter del codice civile e
l’inoperatività della causa di
scioglimento della società per
riduzione o perdita del capita-
le sociale di cui agli art. 2484,
primo comma, numero 4), e
2545-duodecies del codice
civile. Unitamente all’esame
della disciplina e delle proble-
matiche correlate, il docu-
mento ha rappresentato l’oc-
casione per rivolgere ad
amministratori e sindaci alcu-
ne indicazioni operative in
prossimità della chiusura dei
bilanci relativi all’esercizio
2020: occorre evidenziare,
infatti, che l’art. 6 del decreto
Liquidità non sospende quan-
to disposto nell’art. 2446,
primo comma c.c., o nell’art.
2482-bis, primo, secondo e
terzo comma, c.c. e che, per tal
motivo, gli organi di ammini-
strazione e controllo rimango-
no destinatari di specifici
obblighi informativi. 
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“È di nuovo in
funzione la stori-
ca pedana di
piazza Venezia,
un simbolo della
Capitale, diven-
tato celebre gra-
zie alle scene di alcuni film.
Come non ricordare l’inter-
pretazione del grande Alberto
Sordi? Al termine dei lavori di
riqualificazione della piazza, i
nostri agenti sono potuti salire
di nuovo sulla pedana per
dirigere il traffico in uno dei

luoghi più rap-
presentativi e
conosciuti della
città. Questa mat-
tina i colleghi
hanno ricevuto
anche la visita del

Comandante Generale del
Corpo Ugo Angeloni, che ha
voluto salutare e ringraziare
di persona gli agenti al lavoro
sulla piazza”. Lo rende noto,
in un post su Facebook, la
Polizia Locale di Roma
Capitale.

Piazza Venezia: agenti Polizia Locale
in servizio sulla storica pedana



Riceviamo e pubblichiamo - Era
il 1 agosto del 2020 che il sinda-
co di Santa Marinella Pietro
Tidei e l'assessore alle attività
produtive Emanuele Minghella,
facendosi spaparazzare con
alcune bici elettriche sul lungo-
mare di Santa Severa, inaugura-
vano l'avvio a loro dire del
Servizio di Bike Sharing, snoc-
ciolando i nomi di ditte e società
che avrebbero gestito l'attività e
descrivendo nel dettaglio le
modalità di conduzione dall'atti-
vità. La notizia veniva riportata
su tutte le testate locali, con la
dovizia di particolare delle
dichiarazioni dei due protagoni-
sti e, sulla pagina istituzionale
del Comune del 3 agosto, com-
pariva l'invito a scaricare l'app
"On sharing" dagli store di
Apple e Google. In quello stesso
3 agosto una riunione di giunta
deliberava le “Linee di indirizzo
programmatico per la riorganiz-
zazione funzionale della mobili-
tà urbana ecosostenibile:
Programma di Bike Scharing nel
tessuto urbano e della frazione
di Santa Severa”. A distanza di 6
mesi, terminato l'entusiasmo fer-
ragostano, si apprende che il
responsabile del 3° Settore del
Comune con una determina di
gennaio 2021 ha acquistato dalla
ditta "On Sharing Srl" la fornitu-
ra a corpo di n. 12 bici elettriche
per una spesa complessiva di
14.850 euro che sembrerebbero
analoghe a quelle che sono state
fotografate sul lungomare di
Santa Severa e giacciono inutiliz-
zate e abbandonate presso i loca-
li della sede comunale. La cosa
strana di tutta la faccenda tutta-
via è che: la Giunta comunale,
nella delibera di indirizzo del 3
agosto non ha disposto l'acquisi-
zione anticipate di bici elettriche,
ma ha solo approvato il pro-
gramma di mobilità sostenibile e
l'avvio delle procedure di infor-
mazione e selezione per la valu-
tazione di proposte gestionali
attraverso Operatori Economici
esterni per l'affidamento del
progetto e la realizzazione del
“Programma di Bike Sharing
Città di Santa Marinella”; l’ac-
quisto di bici elettriche è stato
invece motivato con lo strumen-
tale quanto improbabile assunto
che la fornitura di tali biciclette
sia necessaria a determinare un
numero il più possibile congruo
di bici elettriche, prima della
emissione di una indagine di
mercato volta ad individuare un
operatore economico interessato
ad implementare un servizio di
Bike Sharing ed a cui concedere
in comodato d’uso gratuito le
bici elettriche acquistate, facen-
do pertanto figurare che la forni-
tura di bici è da considerarsi

necessaria al fine di offrire un
nuovo servizio di Bike Sharing”;
la procedura sinora utilizzata
dal Comune di Santa Marinella
per l’attivazione di un Servizio
di Bike Sharing è del tutto ano-
mala e irregolare, se comparata
con le procedura adottate dalla
totalità dei Comuni d’Italia.
Infatti, l’appalto per il Servizio
di Bike Sharing avviene normal-
mente nell’ambito di un proget-
to integrato in cui sono compre-
se tutte le componenti del
Servizio, regolamentato in un
Capitolato tecnico di concessio-
ne che prevede una procedura
aperta per l’affidamento, la rea-
lizzazione e la gestione del siste-
ma integrato di bike sharing,
compresa la concessione di spazi
pubblicitari per l’esigenza.
L’oggetto di tale concessione
prevede proprio la fornitura,
l’installazione, la gestione e la
manutenzione di un sistema di
biciclette pubbliche a noleggio,
ove per sistema si intendono
tutte le componenti del Servizio
di Bike Sharing (totem descritti-
vi ed interattivi, centraline di let-
tura, ricarica e controllo, ciclosta-
zioni e cicloposteggi, tessere,
software e naturalmente le bici-
clette) che sono di proprietà del-
l’impresa aggiudicataria, la
quale al termine della concessio-
ne è obbligata a provvedere a
suo onere e spesa al completo
ritiro e smaltimento dei manu-
fatti installati e connessi al
Servizio Bike Sharing nonché al
ripristino del suolo a regola d’ar-
te. Quindi, poiché le motivazioni
poste a base dell’acquisto delle
bici elettriche non appaiono

rispondenti alla regolarità
amministrativa e di funziona-
mento del Servizio di Bike
Sharing, peraltro allo stato degli
atti ancora tutto da progettare, e
non comprendendosi la ragione
per cui il Comune avrebbe
dovuto al momento sostenere
l’onere di acquisto con risorse
pubbliche per poter poi fornirle
in comodato d’uso gratuito
all’operatore che si dovrebbe
aggiudicare l’affidamento del
servizio, è stata proposta un'in-
terrogazione al sindaco affinché
renda noti al Consiglio
Comunale ed alla città tutta i
riscontri ai seguenti quesiti:
1. Sulla base di quali elementi
sono state fornite nei comunicati
stampa di agosto ‘20 informazio-
ni in merito agli operatori econo-
mici esterni che dovrebbero
gestire il servizio di Bike Sharing
e redigerne il progetto, quando
nella delibera di Giunta n. 99 del
3 agosto si stabilisce che tali figu-
re devono essere oggetto di suc-
cessiva selezione e valutazione.
2. Come mai tali dichiarazioni
sono state fatte in assenza di un
regolare capitolato del Servizio
di Bike Sharing e relativo bando
di gara, quasi a significare che i
termini dell’operazione e gli
operatori  siano già stati decisi in
anticipo rispetto alla messa in
atto delle procedure ammini-
strative necessarie.
3. Come mai sono stati fatti i
nomi di alcune ditte per la
gestione del Servizio di Bike
Sharing, prima dell'avvio del
Servizio stesso  e senza titolo abi-
litativo necessario  per l'attività.
4. Come mai quanto dichiarato

ai media in merito alla tempisti-
ca di realizzazione degli elemen-
ti del sistema di Bike Sharing
nell’abitato di Santa Severa, che
avrebbero dovuto essere messi
in opera nel mese di agosto scor-
so, non è mai stato attuato dimo-
strando come sempre alla comu-
nità di lanciare annunci propa-
gandistici su progetti da realiz-
zare continuamente disattesi. 
5. Come mai negli store di Apple
e Google non vi è traccia del-
l’app “On Sharing” pubblicizza-
ta sul sito istituzionale del
Comune. 
6. Chi e per quale motivo ha
dato mandato di procedere alla
fornitura di n. 12 biciclette elet-
triche per 15.000 euro, al di fuori
di  quanto stabilito dalla delibe-
ra di Giunta n. 99 del 3 agosto
2020, di un regolare progetto di
sistema, di capitolato e di regola-
mento del Servizio di Bike
Sharing.
7. Quale sia la necessità, dichia-
rata nella determina di acquisto,
di procedere alla fornitura di
biciclette al fine di offrire il
Servizio di Bike Sharing, quando
per attivare tale servizio sono
necessarie tutta una serie di atti-
vità amministrative e regola-
mentari propedeutiche al suo
regolare svolgimento.
8. Per quale concreta ragione,
ancora in assenza di un progetto
di funzionamento del sistema di
Bike Sharing, il Comune ha al
momento dovuto sostenere
l’onere di acquisto delle bici con
risorse pubbliche per poi fornir-
le in comodato d’uso gratuito
all’operatore che si aggiudicherà
l’affidamento del servizio, quan-
do invece è l’operatore commer-
ciale che si aggiudica la gara che
ha l’onere di fornire tutte le com-
ponenti del sistema.
9. Se, non si renda conto di quan-
to inutile sia stato tale acquisto,
qualora tale gara per l'affida-
mento di un regolare Servizio di
Bike Sharing non venisse per
varie ragioni bandita in futuro,
restando tali biciclette accanto-
nate nei magazzini comunali a
degradarsi, in quanto non pos-
sono essere messe su strada
senza rispettare le misure previ-
ste dall’apposita normativa. 
10. Se ritenga, dopo questa enne-
sima dimostrazione di sperpero
di denaro pubblico (in un
Comune in dissesto) che avreb-
be potuto essere utilizzato al
momento per ben più urgenti e
gravi problematiche da fronteg-
giare, di mantenere la fiducia in
colui (assessore, delegato o diri-
gente che dir si voglia) che ha
ordinato tale acquisto di cui,
come indicato al precedente
punto 5. si chiede di conoscere il
nominativo.   
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La denuncia dei Consiglieri Francesco Settanni e Claudia Calistri
S. Marinella: lo strano caso 
del Bike Sharing fantasma
e delle bici sotto chiave

L’amministrazione comunale di Santa Marinella, partecipa al
bando del Ministero dell’Interno promosso dal governo e fina-
lizzato alla rigenerazione urbana, che offre la possibilità agli
enti locali di accedere a un contributo a fondo perduto che, per
i comuni al di sotto dei 50 mila abitanti, può arrivare fino ad un
massimo di 5 milioni di euro. Lo comunica il sindaco Pietro
Tidei che ha già dato mandato agli uffici di predisporre tutta la
documentazione per partecipare al bando che rappresenta una
vera e importante opportunità per la città e l’intera popolazio-
ne. “Questi fondi infatti potranno essere impiegati per la
manutenzione di aree pubbliche e di strutture edilizie, già esi-
stenti, ma anche per il miglioramento della qualità del decoro
urbano e del tessuto sociale ed ambientale, attuando interven-
ti di ristrutturazione edilizia che potrebbero essere utili per svi-
luppare servizi sociali, culturali, educativi e didattici e pro-
muovere attività sportive. Il bando, come le sue misure a soste-
gno dei comuni, è inserito nel DPCM emanato lo scorso 21
gennaio, e concede ai comuni la possibilità di prevedere tutta
una serie di progetti sul patrimonio pubblico. Per questo moti-
vo abbiamo ritenuto di non poter perdere questa occasione e lo
abbiamo fatto con priorità assoluta perché le domande per par-
tecipare al bando dovranno pervenire al Ministero degli
Interni entro il prossimo 4 giugno Il contributo potrà essere uti-
lizzato anche per ristrutturare alcuni edifici comunali ma pen-
siamo anche alla nascita di nuovi impianti sportivi e ricreativi.
Abbiamo già appaltato alcuni interventi di messa a norma
delle ex sedi comunali di via Aurelia e via della Libertà, ma
disponendo di ulteriori fondi potremmo veramente trasforma-
re e riqualificare questi edifici e utilizzarli anche per altri scopi
sociali. Altri interventi interesseranno le aree verdi in partico-
lare i parchi pubblici non in gestione. L’accesso ai benefici
avverrà fino ad esaurimento delle risorse messe a disposizione
dal Ministero. Entro i primi giorni del prossimo mese di ago-
sto 2021, il Ministero dell’Interno, di concerto col Ministero
delle Infrastrutture, determinerà l’ammontare del contributo
concesso a favore di ciascuna amministrazione comunale. 

Fino a 5 milioni
di euro di possibili
finanziamenti 
per Santa Marinella



È stato per diversi anni al comando del stazione di Campo di Mare

Veronafiere posticipa al 2022 la 54ª
edizione di Vinitaly, Salone inter-
nazionale dei vini e dei distillati, in
calendario dal 10 al 13 aprile del
prossimo anno. "Le permanenti
incertezze sullo scenario nazionale
ed estero e il protrarsi dei divieti ci
hanno indotto a riprogrammare
definitivamente la 54ª edizione
della rassegna nel 2022 – ha detto
Maurizio Danese, presidente di
Veronafiere SpA –. Si tratta di una
scelta di responsabilità, ancorché
dolorosa; un ulteriore arresto forza-
to che priva il vino italiano della
sua manifestazione di riferimento
per la promozione nazionale e
internazionale. In attesa che lo sce-
nario ritorni favorevole – conclude
Danese – Vinitaly continua a lavo-
rare congiuntamente con tutti i
protagonisti anche istituzionali del
settore, a partire dal ministero delle
Politiche agricole e Ice-Agenzia
oltre a tutte le associazioni e le cate-
gorie, per continuare a supportare
la competitività del vino made in
Italy sia sul mercato interno che sui
Paesi già proiettati alla ripresa, Usa,
Cina e Russia in primis". In que-
st’ottica, prosegue il ceo di
Veronafiere, Giovanni Mantovani:
"Confermiamo OperaWine con la
presenza di Wine Spectator e delle
top aziende del settore individuate
dalla rivista americana per il 10°
anniversario dell’iniziativa che

rimane in programma il 19 e 20
giugno prossimo a Verona.
L’evento, tutto declinato alla ripar-
tenza del settore, grazie alla parte-
cipazione di stampa e operatori
nazionali e internazionali – com-
menta Mantovani – farà anche da
collettore e traino a tutte le aziende
del vino che vorranno partecipare a
un calendario b2b che Veronafiere
sta già approntando". Operawine
sarà preceduta, sempre a giugno,
dal Vinitaly Design international
packaging competition (11 giugno)
e da Vinitaly 5 Stars Wine The book
(16-18 giugno). Mentre la Vinitaly
international Academy (21-24 giu-
gno) chiuderà gli eventi estivi in
presenza. Tra le novità anche un
evento eccezionale di promozione
a forte spinta istituzionale a ottobre

prossimo e che traghetterà il setto-
re alla 54ª edizione di Vinitaly nel
2022. Prosegue Giovanni
Mantovani: "Si tratta di Vinitaly-
edizione speciale, una manifesta-
zione rigorosamente b2b che
segnerà la ripresa delle relazioni
commerciali nazionali e internazio-
nali in presenza a Verona dal 16 al
18 ottobre". "Vogliamo mantenere
viva l'attenzione del mondo sul
vino italiano, uno degli ambascia-
tori più significativi del Made in
Italy – afferma, presidente di ICE
Agenzia, Carlo Ferro –. Le iniziati-
ve messe in campo da Veronafiere
per mantenere il file-rouge tra
Vinitaly 2019 e 2022, con l’edizione
di Vinitaly-edizione speciale e le
altre manifestazioni che faremo
insieme hanno questo obiettivo.

Senza soluzione di continuità,
nonostante la pandemia mondiale
e grazie all’impiego di nuovi stru-
menti in chiave di commercio digi-
tale. Faccio i miei auguri a tutto il
team di Veronafiere e ai produttori
vinicoli con la convinzione che gli
eventi in programma per il 2021
contribuiranno a sostenere l'eccel-
lenza del nostro Paese". In attesa
della ripresa degli eventi fisici nel
nostro Paese, Vinitaly prosegue in
presenza sui mercati internaziona-
li, a partire dalla Russia con le
tappe a Mosca e a San Pietroburgo
in programma dal 23 al 25 marzo.
Dal 3 al 6 aprile sarà la volta di
Vinitaly Chengdu e poi a giugno di
Wine to Asia (Shenzhen, 8-10 giu-
gno). E sarà ancora la Cina ad apri-
re con il road show il calendario
estero autunnale di Vinitaly (13-17
settembre) prima di trasferirsi in
Brasile per la Wine South America
(22-24 settembre). Veronafiere,
inoltre, mette a disposizione il pro-
prio know how per realizzare ulte-
riori eventi di promozione in altri
mercati obiettivo per il settore. La
decisone dello spostamento di
Vinitaly è stata condivisa con le
organizzazioni e associazioni della
filiera vitivinicola e agricola. La
decisone dello spostamento di
Vinitaly è stata condivisa con le
organizzazioni e associazioni della
filiera vitivinicola e agricola. 

Il tenente Caccetta, ex viceco-
mandante della stazione di
Ladispoli e Carabiniere anche
nella stazione di Campo di
Mare, nominato Comandante

del Nucleo operativo e radio-
mobile del comando della com-
pagnia dei Carabinieri di Terni.
Il tenente Francesco Caccetta,
romano classe 1964 si è arruola-

to nell’arma nel 1982. Dal 1989
le esperienze professionali più
significative sono proprio quel-
le come comandante della sta-
zione Carabinieri di Chiusi

della Verna, come comandante
di plotone alla Scuola allievi
carabinieri di Roma e come
vicecomandante della stazione
dei carabinieri di Ladispoli.

Veronafiere: la 54esima edizione
del Vinitaly posticipata al 2022

Il tenente Caccetta è il nuovo
comandante del Nucleo 
operativo dei carabinieri di Terni

Sempre attivo il servizio
di prestito. Chiuse le sale lettura

"L'istituzione della zona rossa nella Regione Lazio ci ha imposto ad una
nuova chiusura al pubblico della Biblioteca comunale. Abbiamo però, in
accordo con il personale dipendente, che ringrazio di cuore per l'abne-
gazione e la disponibilità, di fare in modo di mantenere il più attivo pos-
sibile questo servizio così apprezzato dalla cittadinanza. Per questo,
almeno fino al 6 aprile, la nostra Biblioteca effettuerà solamente il servi-
zio di prestito dei libri con orari estremamente ampi, in attesa di poter
tornare a vedere i nostri locali frequentati da studenti ed amanti della
lettura". A dichiararlo è Federica Battafarano, Assessora alle Politiche
Culturali del Comune di Cerveteri. “Nel dettaglio – illustra l’Assessora
Battafarano – la Biblioteca sarà fruibile per il servizio di prestito tutti i
giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 13:00 e il martedì,
mercoledì e giovedì dalle ore 15:00 alle ore 17:30. È obbligatoria la pre-
notazione, chiamando il numero 069943285 oppure inviando una e-mail
a biblioteca@comune.cerveteri.rm.it. Durante l’attesa del proprio turno
nell’atrio si ricorda l’obbligo di indossare la mascherina protettiva
coprendo interamente naso e bocca e di mantenere sempre il distanzia-
mento interpersonale con gli altri utenti”. È possibile, seguendo sempre
le indicazioni fornite dal personale, scegliere i libri direttamente in
Biblioteca, dove peraltro per le ultime novità sono stati posizionate
all’ingresso della stessa delle barriere protettive in plexiglass. “Sperando
che presto si possa tornare in presenza all’interno della nostra Biblioteca
– conclude l’Assessora Battafarano – invito l’utenza tutta a rispettare
con attenzione tutte le indicazioni fornite dal personale presente, al fine
di una fruizione degli spazi in completa sicurezza”

Zona Rossa: 
come fruire
dei servizi 
della Biblioteca

Abbiamo trovato molto interes-
sante il servizio sulle doti di
Giuliano Gentile e siccome
Giuliano Gentile è un ottimo
artista di Cerveteri, oltre che un
grande amico de La Voce,
abbiamo deciso di riprenderlo
per far capire a tutti di chi stia-
mo parlando e del suo spessore
come artista. Il servizio è di
Maurizio Vitiello per
www.artesocieta.eu: “L’artista
Giuliano Gentile appartiene a
quel filone ludico-surreale che
poggia la propria fantasia crea-
tiva su motivi e temi d’impatto,
che ristabiliscono racconti leg-
geri e favole congruenti. Il

mondo fabulistico dell’artista è
tutto proteso a svolgere, su
coinvolgenti indicazioni grafi-
co-pittoriche, irresistibili e sim-
patiche notazioni. In questo
mondo liquido, il mito e la favo-
la si coniugano per esporre un
fronte infinito di rimandi, tutti
stretti in una logica eloquente.
Eccolo, nella foto, ritratto accan-
to alla sua opera intitolata Il
Palloncino, realizzata con la tec-
nica dell'acrilico su tela e misu-
rante sessanta centimetri di
altezza per cinquanta centimetri
di larghezza. Nell'opera è rap-
presentata un palloncino colo-
rato che si è impigliato ed una

tenera adolescente che gli taglia
il filo per ridargli la libertà.
Giuliano Gentile, da anni, ci fa
partecipare di un suo mondo
interiore, sempre elaborativo.
Di contrasto al quotidiano, sotto
stress, i resoconti figurali delle
sue elaborazioni aperte e delle
sue composizioni gradevoli
riportano un divenire su onde
musicalmente aggreganti. La
scelta di Giuliano Gentile è pre-
miante e vincente; le sue opere
ispirano fiducia nel futuro, che,
oggi, ci appare, sotto la stretta
del COVID-19, per vari aspetti e
contingenze, lontano, ma così
non è e, speriamo, non sarà.

L’artista Giuliano Gentile 
citato da importanti blog di settore
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Ci ha lasciato 
Enrico Ricci
storico custode
della G. Cena

Lutto nella città etrusca. “Ti vorremo
sempre bene e terremo alto il tuo ricordo”

La città etrusca e in particolar
modo tutti quegli studenti e
quei genitori che negli anni ave-
vano avuto l’onore di conoscer-
lo, dicono addio a Enrico Ricci.
Lo storico custode della
Giovanni Cena di Cerveteri
purtroppo ci ha lasciato.
“Tifosissimo della nostra squa-
dra di calcio – scrive un amico
sui social – che seguiva anche in
trasferta, per ragioni di famiglia

si era trasferito a Cave ma era
rimasto sempre legatissimo a
Cerveteri e a tutti i paesani e
agli amici di sempre”. “Grande
ironia e simpatia lo facevano
amare per le sue battute fu lui a
coniare la frase: “non sei un
Monzon” per ridimensionare
con scherno chi volesse essere
sopra le righe. Ti vorremo sem-
pre bene e terremo alto il tuo
ricordo. Riposa in pace amico”.



di Alberto Sava

Partito il conto alla rovescia per la
data del 3 maggio, giorno in cui i
giudici della Corte di Cassazione
decideranno il futuro della fami-
glia Ciontoli, i quattro familiari
accusati della morte del giovane
ceretano Marco Vannini. Gli
ermellini si riuniranno per decide-
re sulla sentenza di Appello Bis
che ha condannato Antonio
Ciontoli a 14 anni per omicidio
volontario con dolo eventuale. Per
i familiari (i figli, Federico e
Martina, la moglie Maria Pezzillo)
a 9 anni e 4 mesi. Nelle scorse set-
timane uno dei tre protagonisti di
questa storia, Federico è più volte
uscito sulla stampa per motivare
la sua posizione nella vicenda.

L’avvocato Celestino Gnazi:
“Sono sorpreso…”
A sei anni esatti dalla morte di
Marco Vannini arriva l’ultimo
atto processuale. A maggio in
Cassazione si riunirà la V Sezione.
“Sono sorpreso dalla convocazio-
ne in tempo così rapidi”. Dichiara
a terzobinario.it l’avvocato
Celestino Gnazi, che rappresenta
Marina e Valerio Vannini nelle
vesti di parti civili nel processo
per determinare le responsabilità
per la morte di Marco Vannini.
“In effetti credevo -riprende l’av-
vocato Gnazi- che gli ermellini
potessero riunirsi dalla seconda
metà di giugno in poi, invece è
arrivata questa udienza”. Solo che
rispetto al 7 febbraio 2020, quando
venne emessa la prima sentenza
al Palazzaccio, quando la tensione
fu elevatissima, stavolta il clima è
diverso: “Beh c’è maggiore sereni-
tà, non posso negarlo. Si arriva a
quest’ultima decisione con alcune
certezze che prima non aveva-
mo”. Va detto che i giudici della V
Sezione della Cassazione avrebbe-
ro più strade e possibilità di deci-
sioni diverse, ma l’intero iter pro-
cessuale indica un’unica strada
possibile.  

Quella maledetta 
notte del 17 maggio 2015
Marco Vannini, 20 anni fu rag-
giunto da un colpo di pistola nella
casa della sua fidanzata, Martina,
a Ladispoli la notte tra il 17 e il 18
maggio del 2015.I primi due
dibattimenti si sono conclusi con
esito contrastante, poi la
Cassazione, annullando quello in
cui era stata riconosciuta l'ipotesi
più lieve con la riduzione di pena
da 14 a 5 anni al principale impu-
tato, Antonio Ciontoli, ha ordina-
to un nuovo giudizio e indicato a
carico del sottufficiale della
Marina Militare e dei suoi familia-
ri una decina di indizi colpevolez-
za. 
La carte del processo racconta-
no… Alle 23 del 17 maggio 2015

Marco è a casa Ciontoli e si sta
facendo una doccia: entra in
bagno, dove sarebbe presente
anche Martina, Antonio Ciontoli
per prendere due pistole che
aveva riposto in una scarpiera.
Marco, racconta il principale
imputato, si mostra interessato a
queste e lui, per gioco, pensando
che l'arma fosse scarica, fa esplo-
dere un colpo, che ferisce Vannini
a un braccio. Quaranta minuti
dopo, la prima chiamata al 118: a
parlare è Federico Ciontoli, figlio
di Antonio e fratello di Martina.
Dice all'operatore che un ragazzo
ha avuto un mancamento per uno
scherzo. La cornetta passa alla
madre che chiude il telefono affer-
mando che richiamerà in caso di
bisogno. Poco dopo la mezzanotte
- ore 00.06 - al 118 arriva un'altra

telefonata: stavolta è Antonio
Ciontoli, che riferisce di un ragaz-
zo che si è infortunato nella vasca
da bagno con la punta di un petti-
ne. L'operatrice sente in sottofon-
do lamenti e urla di Vannini.
L'ambulanza arriva a mezzanotte
e 23 minuti: a mezzanotte e 54,
Ciontoli al Pit (Posto di primo
intervento) di Ladispoli parla di
un colpo partito accidentalmente.
Viene chiamato l'elisoccorso per
trasportare Vannini al Policlinico
Agostino Gemelli: ben due volte
sarà costretto ad atterrare per l'ag-
gravarsi delle condizioni del gio-
vane. Poco dopo le 3 del mattino
del 18 maggio, Marco Vannini
muore. Nella ricostruzione delle
fasi processuali dell’Agi, il 14 apri-

le del 2018 la corte d'assise di
Roma condanna Antonio Ciontoli
per omicidio volontario con dolo
eventuale a 14 anni di reclusione e
infligge 3 anni ciascuno a sua
moglie e ai suoi due figli per omi-
cidio colposo. Verdetto ridimen-

sionato in appello, quando il 29
gennaio dello scorso anno anche
Ciontoli viene ritenuto responsa-
bile di omicidio colposo e condan-
nato a 5 anni di carcere.
Confermata la pena a 3 anni per i
suoi familiari. Monta la rabbia
della famiglia di Vannini che
ricorre in Cassazione al pari della
procura generale per sostenere la
tesi dell'omicidio volontario con
dolo eventuale. Il 7 febbraio 2020
la Cassazione annulla la sentenza
d'appello e ordina un nuovo giu-
dizio. Nel motivare la decisione i
magistrati della Suprema Corte
scrivono che la morte di Vannini
"sopraggiunse" quale "conseguen-
za" sia delle "lesioni causate dal
colpo di pistola" che della "man-

canza di soccorsi che, certamente,
se tempestivamente attivati,
avrebbero scongiurato l'effetto
infausto". Non solo ma tutti gli
imputati tennero "una condotta
omissiva nel segmento successivo
all'esplosione di un colpo di pisto-

la, ascrivibile soltanto ad Antonio
Ciontoli, che, dopo il ferimento
colposo, rimase inerte, quindi
disse il falso ostacolando i soccor-
si". Dopo il ferimento di Vannini,
tutti i Ciontoli, a vario titolo, "pre-
sero parte alla gestione delle con-
seguenze dell'incidente: si infor-
marono su quanto accaduto, recu-
perarono la pistola e provvidero a
riporla in un luogo sicuro, rinven-
nero il bossolo, eliminarono le
macchie di sangue con strofinacci
e successivamente composero
una prima volta il numero telefo-
nico di chiamata dei soccorsi". Nel
processo d'appello bis il sostituto
procuratore generale Vincenzo
Saveriano ha chiesto di condanna-
re a 14 anni di reclusione per omi-

cidio volontario con dolo eventua-
le tutta la famiglia Ciontoli:
Antonio, la moglie Maria Pezzillo
e i due figli, Federico e Martina, in
linea con le indicazioni della
Cassazione. Nell'annullare la
prima sentenza d'appello, infatti, i
giudici della Suprema Corte ave-
vano scritto che la morte di
Vannini "sopraggiunse" quale
"conseguenza" sia delle "lesioni
causate dal colpo di pistola" che
della "mancanza di soccorsi che,
certamente, se tempestivamente
attivati, avrebbero scongiurato
l'effetto infausto". Non solo, ma
tutti gli imputati tennero "una
condotta omissiva nel segmento
successivo all'esplosione di un
colpo di pistola, ascrivibile soltan-

to ad Antonio Ciontoli, che, dopo
il ferimento colposo, rimase iner-
te, quindi disse il falso ostacolan-
do i soccorsi".

Menzogne, bugie e reticenze…
Concetti ripresi dal sostituto pg
Saveriano, secondo cui questo
processo è stato caratterizzato "da
menzogne, bugie e reticenze
messe in atto dalla famiglia
Ciontoli e finalizzate a trovare una
linea comune che potesse inqui-
nare le prove. Obiettivo di tutti, a
costo di assistere alla morte per
dissanguamento di un ragazzo di
20 anni, era evitare che si corresse
il rischio che Antonio Ciontoli
perdesse il posto di lavoro". "Tutti
i Ciontoli - ha spiegato il pg -

hanno avuto piena cognizione del
fatto lesivo e devono poter rispon-
dere di omicidio volontario con
dolo eventuale, in concorso, per-
chè ritardando i soccorsi a un sog-
getto colpito da un colpo d'arma
da fuoco, avrebbero dovuto pre-
vedere che poteva succedere ciò
che poi si è verificato (cioè l'even-
to morte)". Di diverso avviso l'av-
vocato Andrea Miroli che ha chie-
sto che venisse ripristinata la con-
danna per Ciontoli senior a 5 anni
di reclusione per omicidio colposo
aggravato da colpa cosciente:
"Ciontoli non voleva che Marco
morisse. Non voleva che il fidan-
zato di sua figlia perdesse la vita.
Se si fosse confrontato con l'even-
to morte non avrebbe agito così
come poi ha fatto. 
Trovarsi in una situazione di
rischio e cercare di gestirla non
significa accettare l'evento morte.
Adottare un comportamento sia
pure biasimevole in una situazio-
ne di rischio, evidentemente mal
governata, non significa che l'im-
putato ha voluto la morte di
Marco. Antonio Ciontoli, così
come i suoi familiari (da condan-
nare al massimo per omissione di
soccorso o in subordine per omici-
dio colposo o, infine, per favoreg-
giamento, ndr), era convinto che

la lesione al braccio di Vannini
provocata dal colpo d'arma da
fuoco non fosse letale. Non c'è evi-
denza in questo processo che i
Ciontoli fossero consapevoli della
gravità della lesione riportata da
Marco. E se non c'è consapevolez-
za significa che nessuno ha aderi-
to all'evento morte". La Corte
d'Assise d'Appello ha condannato
Antonio Ciontoli a 14 anni per
omicidio volontario con dolo
eventuale, e la famiglia a 9 anni e
4 mesi per concorso anomalo. Il 3
maggio 2021 gli ermellini della V
Sezione metteranno la parola fine
a questa vicenda iniziata in un vil-
lino a Ladispoli quella maledetta
notte tra il 17 ed il 18 maggio di sei
anni fa.
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Processo Vannini: il prossimo 3 maggio 
si riunirà la V Sezione della Corte di Cassazione  

Gli Ermellini chiamati a decidere
sul destino della famiglia Ciontoli



“I lavori di manutenzione e bonifi-
ca degli argini del fosso
Sanguinara, curati dal Consorzio di
bonifica dell’agro romano, sono
giunti quasi al termine. Si tratta di
un intervento, svolto dal Consorzio
Di Bonifica, a cui
l’Amministrazione  comunale tiene
molto e che consente alla nostra
città di avere più decoro e maggior
sicurezza idrogeologica”. A parlare
è il vicesindaco Pierpaolo Perretta
che ha commentato l’intervento
destinato alla bonifica dei nostri
corsi fluviali. “Il problema - ha pro-
seguito Perretta – delle canne e dei
detriti che si riversano sul nostro
litorale, trasportati dai nostri corsi
d’acqua purtroppo nasce da lonta-

no e riguarda zone dove la manu-
tenzione non avviene allo stesso
modo. Una corretta e continua
manutenzione dei nostri corsi flu-
viali è indispensabile e stiamo cer-
cando di trovare il modo, attraver-
so convenzioni onerose con il
Consorzio di bonifica dell’agro
romano che è il soggetto competen-
te in tale ambito, di effettuare più
interventi durante l’anno”. I rifiuti
urbani presenti negli argini dei
corsi, gettati dai soliti incivili, ver-
ranno accatastati e raccolti  da
Tekneko che ha in gestione il servi-
zio di igiene urbana e che consenti-
rà all’intervento di fornire maggior
igiene ed un decoro urbano ade-
guato.

Gli alunni della classe 3 sez. A,
della secondaria di primo grado
del nostro Istituto hanno avuto
l’onore di incontrare in videocon-
ferenza  Erika Ferraioli, campio-
nessa italiana di nuoto, medaglia
d’oro, pluripremiata, specializza-
ta nelle distanze brevi di stile libe-
ro. L’emozionante incontro, che si
è svolto nella mattinata di venerdì
12 m.c. è stato organizzato dai
docenti Biscotti Francesca, Danzi
Gabriele, Corsi Cinzia e da tutto il
Consiglio di classe e rientra nel-
l’ambito del progetto “Agenda
2030”. Importantissimo progetto
di ampio respiro, approvato nel
2015, dagli stati membri
dell’ONU “Agenda 2030” si carat-
terizza come un programma
d’azione per le persone e il piane-
ta ed ha come obiettivi di svilup-
po, quello di porre fine ad ogni
forma di povertà nel mondo,
ridurre le disuguaglianze e dimi-
nuire le sostanziali differenze tra
Paesi ricchi e Paesi poveri, pro-
muovere società pacifiche cercan-
do di  cambiare  il nostro pianeta
e renderlo un posto migliore per
tutti. Sviluppare nei nostri studen-
ti la capacità di agire da cittadini
responsabili e di partecipare pie-

namente e consapevolmente alla
vita civica, culturale e sociale della
comunità: è questo l’obiettivo che
i docenti del nostro Istituto, diret-
to dalla prof.ssa Enrica Caliendo,
si sono proposti sviluppando un
itinerario di lavoro finalizzato a
conoscere gli obiettivi del piano
dell’“AGENDA 2030”. Fra questi
anche quelli di favorire e promuo-
vere l’esercizio fisico e l’attività
sportiva, fondamentali per il
pieno sviluppo dell’organismo e
per mantenere uno stato di salute
ottimale. Durante l’incontro, la
nostra campionessa, ha avuto
modo di raccontare e condividere
con i ragazzi la sua straordinaria
esperienza sportiva e rispondere

alle loro curiosità e alle loro
domande. Eccone alcune: “Come
è riuscita a far conciliare uno sport
olimpionico e il lavoro nell’eserci-
to? - Quando era adolescente,
pensava già di diventare la cam-
pionessa olimpionica che è oggi? -
Quali sono i suo obiettivi futuri
come nuotatrice professionista
nonostante il covid?- A scuola, ha
mai subito bullismo?”
Esprimiamo dunque grande sod-
disfazione, sia per il fatto che i
nostri alunni hanno avuto la pos-
sibilità di confrontarsi con un per-
sonaggio di rilievo del mondo
dello sport che gentilmente si è
reso disponibile per noi ma anche
e soprattutto perché, in un

momento così difficile, denso di
restrizioni e di isolamento, un
incontro così, anche se a distanza
,è stato di grande conforto per
docenti e alunni perché la nostra
campionessa, ha saputo piacevol-
mente trasmettere la grande
voglia di fare e la grande forza di
volontà che occorrono per supera-
re le logiche difficoltà che ogni
sfida presenta, stando sempre
attenta a far capire quanto lo stu-
dio rappresenti sempre e comun-
que una priorità anche rispetto
alle passioni sportive. Educare le
nuove generazioni non è mai stato
un compito facile, e non lo è anco-
ra di più oggi, epoca di "relativi-
smi morali e culturali" in cui, alla
fine, tutto è accettato in nome del
successo e della visibilità.
Crediamo e siamo perciò, sempre
più convinti che allargare l’offerta
formativa con iniziative che per-
mettano agli alunni di confrontar-
si direttamente con chi è in grado
di farli riflettere, dando loro esem-
pi di vita sani e punti di riferimen-
to stabili, raccontando esperienze
di vita vera, sia il modo migliore
per aiutarli nella loro crescita! 

Marianna Miceli 
(Docente dell’Istituto)

Perretta: “Lavori di manutenzione e bonifica
degli argini del Sanguinara giunti al termine”

Gli alunni del Ladispoli 1 hanno incontrato
la campionessa olimpionica Erika Ferraioli

“L’associazione “donne in movi-
mento” è preoccupata e chiede ai
servizi socio/sanitari e alle forze
dell’ordine massima attenzione
poiché “chiudersi in casa ” rappre-
senta un grave pericolo per chi è
sottoposto ad abusi e violenze. Dal
mese di settembre più di 20 donne
si sono rivolte allo Sportello antivio-
lenza del nostro Distretto (Cerveteri
e Ladispoli), ma c’è bisogno di un

vero e proprio “centro antiviolen-
za” che possa avere un orario di
apertura più ampio e svolgere
anche un’attività di prevenzione ed
educazione nelle scuole. Per rag-
giungere questo obiettivo
l’Associazione dichiara:” Abbiamo
scritto alla ASL e ai Comuni perché
investano più fondi e chiediamo al
Comune di Ladispoli, prossimo
Comune/capofila del Distretto, di

farsi portavoce in Regione del
nostro appello”. Le cronache ci rac-
contano quasi ogni giorno di nuovi
femminicidi e un fenomeno spesso
invisibile è rappresentato dagli
abusi ai minori per i quali il nostro
Distretto ha perso purtroppo recen-
temente un importante finanzia-
mento regionale. “Noi ci siamo e
non molliamo la nostra battaglia. Le
donne che vivono nella paura

devono senza indugio rivolgersi
allo sportello antiviolenza per avere
un appuntamento con operatrici
che possono aiutarle ( tel. +39
3511795056)”. 
Chi vuole prendere contatti con
l’associazione può scriverci: don-
neinmovimento2019@gmail.com.
Più siamo e più forte è la nostra
voce!

Associazione Donne in Movimento

Allarme di Donne in Movimento:
“Urge il centro antiviolenza
nel distretto Cerveteri-Ladispoli”
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Il Comitato
Castellaccio
si espande
Uniscono le forze 
i quartieri
Monteroni-Boietto-
Rimessa Nuova-
Infernaccio

Nell’incontro del 11 febbraio
scorso, i due comitati di quar-
tiere - Comitato Castellaccio e
Comitato Boietto - Rimessa
nuova - Infernaccio, che da
anni operano nel territorio si
sono uniti in un’unica entità
condividendo finalità e moda-
lità di lavoro. Nell’accordo sot-
toscritto dai due presidenti,
Valentina Vidor e Vittorio
Donnini  e condiviso dai
rispettivi direttivi, si è stabilito
che rimarrà in essere il
Comitato Castellaccio e che
presto verranno indette le ele-
zioni per il rinnovo delle cari-
che direttive. Questa unione è
un risultato importante, che
sottolinea l’impegno e la
volontà di tutti i componenti
del comitato di contribuire allo
sviluppo e alla tutela del quar-
tiere L’obiettivo è inoltre quel-
lo di coinvolgere tutti gli abi-
tanti della zona e nella vita del
quartiere.

Gennaro Martello nuovo
consigliere del Cinque Stelle
Ci sono voluti due mesi ma alla
fine Gennaro Martello è riuscito a
sostituire il capogruppo dimissio-
nario Antonio Pizzuti Piccoli.
Nell’ultimo consiglio comunale la
surroga, con l’avvicendamento e il
primo discorso in aula Ceraolo del
neo consigliere: “La mia linea verte
sul controllo della qualità dell’azio-
ne amministrativa” la frase chiave
del suo intervento. Difesa dell’am-
biente, legalità e miglioramento
della qualità della vita i tre punti
importanti per Martello. Poi il ben-
venuto da parte degli altri consi-
glieri. Per la forma, è stato ufficia-
lizzato l’ingresso nel movimento
civico Ladispoli Città di Ida Rossi,
fuoriuscita proprio dal Movimento
5 Stelle e l’ingresso in Forza Italia,
da Noi di Ladispoli, di Marco
Fioravanti e Manuela Risso.
Nominate anche le nuove com-
missioni consiliari.

Benvenuto 
Tommaso Lo Guzzo
Diamo il benvenuto a Tommaso
Lo Guzzo! In questo brutto perio-
do ci allieta l'evento della sua
nascita. Un augurio ai Nonni
Salvatore, Beatrice, Gianni e Linda,
al papà Marco e la mamma
Francesca. Al nonno Salvatore che
fremeva per questo evento pos-
siamo dire Auguri Nonno!
Vedrete che da ora in poi la vostra
vita sarà più lieta e piena. Auguri!
Franco Conte

La notte stellata di Van Gogh
nei sogni di un bambino
In una giornata particolare per la
scuola e i bambini con l'inizio della
DAD, l'artista Stefania Paolucci ci
regala un'altra bellissima opera che
accoglierà i bambini dell'infanzia
del Miami dell'I.C. al loro rientro.
Grazie all'assessore Bitti e alla pre-
side Bevilacqua per la loro fiducia.

in Breve



Si sono conclusi nel pattinodro-
mo coperto “Ex Gesuiti” di
Pescara i Campionati Italiani
Indoor di pattinaggio velocità a
rotelle, che si sono tenuti in due
fasi, la prima nel fine settimana
del 6 e 7 Marzo per le categorie
Ragazzi 12 (12 anni) e Ragazzi
(13-14 anni) e la seconda il 14 e
15 Marzo per le categorie supe-
riori. La squadra locale DEBBY
ROLLER TEAM conquista 4
medaglie nel primo fine setti-
mana e forti emozioni nella
seconda. A spiccare sono
Francesco Marchetti ed Elisa
Folli che entrambi si sono lau-
reati Campioni Italiani della
propria categoria “Ragazzi” il
primo nella gara di 1 giro a
Cronometro e la seconda nella
mt 3.000 a punti. Marchetti
dopo esser stato indotto a parti-
re due volte per una falsa par-
tenza dall’avversario, nella
seconda innervosito parte male
e si trova all’intertempo dietro
al suo diretto rivale, ma con un
impressionante atto di forza
recupera tutto il gap e va a vin-
cere il suo primo titolo italiano.
Folli invece vince il suo primo
titolo italiano con una pregevo-
le gestione di gara ed una estre-
ma supremazia nonostante
l’età, da grande esperta, ini-
ziando a tirare già dalla secon-
da volata per i punti, con un
forcing impressionante. La cop-
pia d’oro della DEBBY ROL-
LER TEAM conquistano altre
due medaglie questa volta
d’Argento, nella mt 3.000 a
punti per Francesco Marchetti e
nella mt 5.000 ad eliminazione

per Elisa Folli. Altra grande
prestazione arriva dal più pic-
colo del Team ed è Simone
Piccoli che conquista una setti-
ma posizione nella mt 3.000 ad
eliminazione categoria Ragazzi
12. Sempre nella top 10, è la sor-
presa del Campionato Italiano
la più piccola della DEBBY,
Sofia De Amicis che taglia il tra-
guardo con ottavo tempo nel
giro a cronometro sempre nelle
Ragazze 12. Nell’ultimo fine
settimana nella categoria
Allievi (15-16 anni) sorprende
la prestazione del più piccolo
della categoria essendo solo di
primo anno, Davide Gentili con
un decimo posto nella mt 3.000
a punti  e 15° nella mt 1.000.
Altra buona prestazione in
vista futura, seppur sotto le sue
capacità è per l’altro primo
anno della categoria Allievi,
Cristiano Navarra che conqui-
sta due 18imi posti rispettiva-
mente nei mt 3.000 a punti e
nella mt 5.000.

I risultati nelle rispettive cate-
gorie con meno esperienza, ma
che hanno emozionato con le
loro prestazioni, abilità tecni-
che e per la determinazione
che li farà crescere nel prossi-
mo futuro agonistico, sono:
27^ Giulia Michettoni – cat.
Ragazza – mt 3.000 a punti
28^ Valentina Nappi – cat.
Allieva – mt 1.000 sprint
30^ Chiara Cavalli – cat.
Ragazza – giro a cronometro
31^ Greta Festa – cat. Ragazza
– mt 3.000 a punti
32° Leonardo Rapone – cat.

Ragazzo – giro a cronometro
33^ Eleonora Bocchini – cat.
Ragazza – mt.3.000 a punti
46^ Giulia Davidian – cat.
Ragazza – mt 3.000 a punti
48^ Francesca Conti – cat.
Ragazza – giro a cronometro

Il coach e direttore tecnico della
DEBBY ROLLER TEAM,
Andrea Farris è estremamente
soddisfatto di aver avuto modo
di far gareggiare i propri atleti
visto il difficile periodo e conse-
guentemente dei grandissimi
risultati di tutti i propri atleti,
nonostante la difficoltà avuta
della saltuaria preparazione e
nel tenere alta la motivazione a
causa degli stop da Covid di
questo scorso anno sportivo,
dichiarando che i suoi “cuccio-

li” Marchetti e Folli nati nel
vivaio DEBBY sono entrambi
degli atleti che ci stanno abi-
tuando a grandi imprese per-
tanto indiscutibilmente strepi-
tosi e grazie a loro il palmares
della DEBBY sale a 158 meda-
glie ottenute ai Campionati
Italiani di cui 79 Titoli Italiani.
Inoltre dichiara che molti dei
propri atleti hanno ottenuto dei
risultati “bugiardi” che per dei
piccoli errori non sono riusciti
ad ottenere il loro meritato
risultato, ma il potenziale è evi-
dente e nel giro di uno/due
anni sbocceranno ed è certo che
da certe sconfitte costruirà le
vittorie del domani!

Pattinaggio: la Debby Roller Team
conquista 4 medaglie di cui 2 titoli
ai Campionati Italiani Indoor 2021 
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“Bisogna aver visto una guerra
per comprenderne fino in
fondo la tragedia e l’orrore.
Allo stesso modo bisogna aver
visto un carcere per compren-
derne appieno la funzione
sociale e misurarne il divario
rispetto agli scopi giustificativi
attribuibili al male penale. Non
aver visto non è una colpa: ma
non possiamo ignorare la voce
di chi ha visto. Perché la voce
di chi ha visto racconta quel
che le norme non dicono: l’es-
sere che non dovrebbe essere;
le derive criminali di un’istitu-
zione deputata alla repressione
del crimine; l‘impunità del
potere punitivo; la sostanza
della pena reale che eccede
ogni ri-forma legale”. Così scri-
vono Patrizio Gonnella, presi-
dente dell’Associazione
Antigone e docente di
“Sociologia del diritto”
all’Università Roma Tre, e
Dario Ippolito, docente di
“Filosofia del diritto, Logica e
argomentazione giuridica”
all’Università Roma Tre, cura-
tori del libro “Bisogna aver
visto. Il carcere nella riflessione
degli antifascisti” (Edizioni

dell’Asino, pag. 220, Euro
15,00).
Il libro è la ripubblicazione del
numero monografico, pubbli-
cato nel 1949, “Carceri: espe-
rienze e documenti” del perio-
dico “Il Ponte”, rivista mensile
di politica e letteratura fondata
a Firenze nel 1945 dal giurista e
uomo politico Piero
Calamandrei (1889-1956) attra-
verso la quale sollecitava un
rinnovamento civile e morale
della vita politica italiana.
Le testimonianze raccolte nel
libro furono chieste da
Calamandrei a ex detenuti per
motivi politici (Vittorio Foa,
Alberto Spinelli, Carlo Levi,
Mario Vinciguerra, Lucio
Lombardo Radice, Augusto
Monti, Giancarlo Pajetta, Leone
Ginzburg, Adele Bei, Riccardo
Bauer, Ernesto Rossi, Gaetano
Salvemini, Luciano Bolis,
Pasquale Marconi, Ester Parri,
Francesco Fancello, Vincenzo
Baldazzi, Emilio Lussu e
Michele Giuia) per “mettere a
nudo tutte le vergogne del
nostro sistema carcerario” per
una sua fondamentale riforma
nel rispetto costituzionale della

pena come recupero sociale.
Tutte le testimonianze, scritte
senza propositi letterari, elo-
quenti documenti sull’ammini-
strazione della giustizia che
disconosce la coscienza e la
qualità dell’uomo, pongono in
rilievo l’uomo, la vita quotidia-
na con le piccole esigenze di
ordine pratico e denunciano le
condizioni di cittadini privati
della libertà costretti a vivere
una realtà umana e sociale
dove la prevaricazione prevale
sull’umanità e dove è vanifica-
ta ogni possibilità di recupero o
riabilitazione sociale del dete-
nuto.  
Ogni “autore” descrive e rap-
presenta un modo tutto indivi-
duale di interpretare e sentire
una stessa situazione che si è
verificata per una identica
causa (l’opposizione alla vio-
lenza e al sopruso  insiti  nel
potere esercitato dal regime
fascista) rappresentata da cia-
scuno secondo la loro concezio-
ne ideologica, spirituale e senti-
mentale per esprimere e riven-
dicare l’attaccamento ai propri
valori, a scapito di ogni altro
interesse, hai quali hanno ade-

rito con convinzioni politiche
sempre chiare ed evidenti. 
In calce al libro, il resoconto dei
discorsi pronunciati alla came-
ra dei Deputati nelle sedute del
27 e 28 ottobre 1948 a conclu-
sione della “Inchiesta sulle car-
ceri e sulla tortura” conclusa
con l’approvazione all’unani-
mità dell’ordine del giorno
proposto da Piero Calamandrei
con il quale veniva invitato “il
Governo a nominare una
Commissione permanente,
composta da deputati e senato-
ri, allo scopo di indagare, vigi-
lare e riferire al Parlamento
sulle condizioni dei detenuti
negli stabilimenti carcerari e
sui metodi adoprati dal perso-
nale carcerario per mantenere
la disciplina tra i reclusi”.

Vittorio Esposito

Un concerto in streaming per Pepe Salvaderi. Appuntamento
per giovedì 18 Marzo con i DIK DIK con un concerto streaming
dagli studi de L'Artigiano in due tempi (Primo tempo: ore 19:00,
Secondo tempo: ore 22:00). Mentre il 20 di marzo il concerto in
versione integrale sarà trasmesso, ore 21:00 sul canale 85 e 253
del digitale terrestre. Per celebrare e ricordare l'amico e co-fon-
datore Pepe Salvaderi la storica
e più longeva band Italiana si
cimenterà in un concerto strea-
ming, visibile sulla pagina uffi-
ciale di facebook DIK DIK
Official, dallo studio dove
hanno realizzato il loro ultimo
lavoro discografico con l'intera-
zione del pubblico in diretta.
Per la prima volta i fan dei DIK
DIK potranno interagire diret-
tamente con loro da casa pro-
pria. Queste le parole di
Pietruccio: “La voglia di suona-
re supera il tempo e la tecnolo-
gia, non possiamo più stare fermi, la musica suonata è per noi
linfa vitale inoltre è un modo per sentirsi ancora insieme con il
nostro Pepe”. Lo segue Lallo: “Sarà un concerto emozionale
dedicato a una parte di noi che rimarrà con noi per sempre per-
chè indelebile e incancellabile. Siamo un pò arrugginiti ma sono
sicuro che l'emozione supererà qualsiasi problema. Vi aspettia-
mo giovedì alle ore 19 con il primo tempo e alle 22 con il secon-
do tempo per suonare e cantare con noi da casa vostra sulla
pagina ufficiale facebook DIK DIK official e il 20 Marzo in prima
serata, ore 21:00, sui canali 85 e 253 del digitale terrestre per
tutto il centro nord”.

Gli Imagine Dragons sono tornati
in questi giorni  con due nuove can-
zoni: “Follow You” e “Cutthroat”
ambedue  accompagnate da due
lyric video. Le tracce inedite segna-
no il ritorno della band multiplati-
no da “Origins”, l’ultima loro fatica
musicale  del 2018.
“Follow You”, brano disponibile
per la programmazione radiofoni-
ca, è una canzone d’amore prodotta
da Joel Little con chitarre lisergiche
e arrangiamenti intricati. Dan
Reynolds voce e membro fondatore
della band, ha scritto il brano
durante un momento di svolta del
suo matrimonio. Stava per firmare
le carte del divorzio quando ha
ricevuto un messaggio da sua
moglie talmente pieno di onestà e
chiarezza da colpirlo nel vivo. La
coppia d’apprima postopose il
momento della firma di una setti-
mana e poi per sempre.
Il secondo brano dal titolo
“Cutthroat” è invece un inno punk,
una spinta verso la volontà di ucci-
dere il lato critico dentro di se. La
band ha registrato il brano prodot-
to da Rick Rubin agli Shangri-La
studio di Malibu. Gli  ultimi due
anni sono stati complicati per il
gruppo proveniente da Las Vegas ,
così come per tutto il mondo.
Alcuni membri della band hanno
dovuto lottare contro la perdita di
amici cari e famigliari oltre ad altre
difficoltà personali. Nel dicembre
2019 Dan Reynolds aveva annun-

ciato di volersi prendere del tempo
per occuparsi della sua famiglia e
della sua vita personale. Poi è arri-
vata la pandemia. Ciò nonostante,
questa lunga sosta ha   provocato
una rinnovata creatività. “Abbiamo
dovuto allontanarci da tutto per
poter ritrovare maggiore chiarezza
e felicità”, ha spiegato in quei gior-
ni Dan Reynolds. 
Con 40 milioni di album venduti,
oltre 50 milioni di canzoni vendute
nel mondo e 60 miliardi di stream,
gli Imagine Dragons sono la rock

band che ha venduto di più in que-
sta ultima decade, oltre ad aver
reinventato un genere. Un genere
che spazia dal pop rock più orec-
chiabile alla musica elettronica e
sprazi di alternative rock. 
La classifica Billboard delle canzoni
rock dell’ultimo decennio trova nei
primi tre posti ben tre brani della
band di successo come  "Believer”,
"Thunder" e “Radioactive.”
Formati nel 2008, la band ha scalato
le classifiche partendo dal basso
pubblicando un EP in modo indi-
pendente prima di firmare con la

loro prima etichetta nel 2012 e pub-
blicare l’EP “Continued Silence”.
Il primo vero album “Night
Vision”, pubblicato nel 2012, è
entrato alla posizione n. 2 della
“Billboard 200” e la traccia che trai-
nava l’uscita “Radioactive” ha rag-
giunto la vetta della “Billboard Hot
Rock Sound Chart”,  regalando alla
band il Grammy come “Best Rock
Performance” e ottenendo poi la
certificazione di Diamante dalla
RIAA. Il successivo album del 2015
“Smoke + Mirrors” ha debuttato
alla posizione n. 1 della “Billboard
200”, mentre  “EVOLVE”, pubbli-
cato nel 2017, ha guadagnato una
nomination ai Grammy come “Best
Pop Vocal Album”.
L’album conteneva hit che hanno
raggiunto la vetta delle charts come
“Believer”,  “Thunder” (altra nomi-
nation ai Grammy) e “Whatever It
Takes”.
Il quarto disco della band “Origins”
ha debuttato in vetta alla

“Billboard’s Alternative Albums”  e
il singolo “Natural” è rimasto per 9
settimane al primo posto tra i brani
più programmati dalle radio alter-
native USA, un record ad oggi. In
totale la band di L.V. dall’esordio
ad oggi ha dato alle stampe 4 lavo-
ri in studio e 2 live. Oltre a ciò,
Reynolds e Co. vantano anche 4
nomination ai Grammy Awards,
un MTV Video, ben 9 Billboard
Music Awards su 30 nominations,
due primi posti nella Billboard Hot
100 e come detto un disco di dia-
mante certificato dalla RIAA per le
vendite di “Radioactive”. 
Nonostante il grande successo com-
merciale, i loro dischi hanno ricevu-
to più volte giudizi mediocri o sono
stati ignorati dalla critica specializ-
zata. Ma questo non ha minima-
mente scalfito il voler continuare a
fare musica mantenendo una forte
onestà e intimità nel loro lavoro,
come è dimostrato da questi due
nuovi singoli in uscita in questi
giorni. Gli Imagine Dragons, oggi
formati oltre che da Dan Reynolds
(voce e chitarra) anche da Wayne
Sermon (chitarre e mandolini), Ben
McKee (basso e tastiere) e Daniel
Platzman (batteria e percussioni),
sperano di tornare dal vivo prima
della fine dell’anno per un nuovo e
lungo tour che li dovrebbe portare
in giro per il mondo per presentare
il nuovo album previsto anche que-
sto prima della fine di questo 2021.

Daran 

Una riflessione sul sistema carcerario italiano, alla ricerca di una fondamentale
riforma nel rispetto costituzionale della pena come recupero sociale

Bisogna aver visto
I Dik Dik in concerto 
per ricordare Pepe Salvaderi
Giovedì 18 in streaming dalla pagina
ufficiale Facebook dello storico gruppo

Gli Imagine Dragons tornano con due inediti in studio 
I nuovi brani segnano la ripresa della band americana a due anni del loro ultimo lavoro “Origins”



A meno di due settimane dalla pubblicazione,
“Chiamami per nome” ottiene la certificazione
di disco d’oro, dopo aver dominato la classifica
Fimi/gfk dei singoli più venduti della scorsa
settimana. Il singolo di Francesca Michielin e
Fedez, arrivato al secondo posto alla 71° edizio-
ne del Festival di Sanremo nella categoria
Campioni, continua a raccogliere successi e a
occupare i primi posti di tutte le classifiche
radiofoniche e di streaming. La canzone è
attualmente ai primi posti delle classifiche di
Spotify, Amazon Music, Apple Music e iTunes e
#3 nella classifica Airplay italiana dei brani più
trasmessi in radio. Il video, che è stato girato in

alcuni dei teatri più iconici di Milano, ha già
superato 11 milioni di visualizzazioni.
“Chiamami per nome”, per Sony Music, è scrit-
to da Francesca Michielin, Federico Lucia,
Jacopo D’Amico, Davide Simonetta, Alessandro
Mahmoud, Alessandro Raina e prodotto da
d.whale e nasce dalla voglia di sancire un’ami-
cizia e una fortunata collaborazione artistica e
segna l’atteso ritorno dei due artisti, che si esibi-
scono di nuovo insieme dopo i grandi successi
di “Magnifico” e “Cigno Nero”. Il video di
“Chiamami per nome”, nato da un’idea di
Francesca e Federico e diretto da Antonio
Usbergo e Niccolò Celaia per YouNuts! vuole

richiamare l’attenzione sulla situazione dello
spettacolo dal vivo in Italia, duramente provato
da mesi di chiusura imposta dall’emergenza
sanitaria. Francesca Michielin e Fedez cantano
dai palchi dei teatri milanesi (Teatro degli
Arcimboldi, Teatro Menotti, Teatro Gerolamo e
Teatro alla Scala) ormai chiusi da più di un anno
e sono protagonisti di un piano sequenza assie-
me agli addetti ai lavori che, in tutta sicurezza,
lavorano per mettere in scena uno spettacolo di
cui diventano l’unico pubblico ad ora possibile.
“Chiamami per nome” è contenuto in “Feat
(Fuori dagli spazi)”, il nuovo progetto discogra-
fico di Francesca Michielin uscito il 5 marzo.

laVoce giovedì 18 marzo 2021 Telecomando • 19

Primi nelle classifiche mondiali, per la coppia Michielin e Fedez arriva l’ambita certificazione 

“Chiamami per nome” è Disco d’Oro
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